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\m preghiamo t nostri lettoti, il cm abbonamento 
s mli con qui sto mete, di adire pir tempo unno 
irti/» ondo si possa pioviedeie con un su/jiciente 
di«*/'/»> n^n regolarità delle spedizioni 

\nminziamo pure che, pi II abbondanza delle materie 
(di umpie crescenti bisogni di pubbluilà daremo fiu

tante la iasione del nostro l'at lamento, questo 
mainale stampalo sema miei linee, onde il foglio 
cautelili abbondantemente un leuo di più dd foglio 
miri linealo 

ti belinoli che ci dirigono lettele ed aiticoli 
dobbiamo t ingraziameli de' consigli, degli avvisi e 
ileidi scritti che ci ti asmetlono, ma dobbiamo pure 
scusai et se non sempre loro facciamo risposta, del 
che son causa le (toppe occupazioni, e se tal tolta 
no» diamo luogo nelle colonne del giornale ai foro 
articoli, ti che ben spesso ci viene impedito dalla 
abbondanza delle inaici te 

Ripetiamo poi quanto già dichiarammo pm tolte, 
che not nessun conto teniamo delle lettele od ar

ticoli anonimi, né restituii ano gli articoli che ci 
tengono trasmessi, siano essi da noi stati o non 
accettati 

TORNO 12 GHIGNO. 
Vila tornala del U giugno della Carnei a in 

gloe dei Comuni vi fu un bte\c incidente die 
menta di ossei e consociato da gì Italiani Sulla 
domanda del sig Muntz die miei pollo il governo 
sulla sua politica condotta in fiaba, loicl Palmci
slon iispondca savie ed apoite paiole 

« Uingiajio, ei disse, 1 onoie\ole membio di 
atei mi olitila 1 occasione di poloi i(spondeie in 
modo piccino e categonco alle UHI assoldo, false 
e calunniose spaie ad aite sulla condotta dd go
ni no digli se in Italia, e sulle islin/ioni liasmessp 
dal governo al lappi esentante dell Ingliilteua alla 
coite di Napoli Queste voci non hanno fonda
minio di soila II governo inglese die fumò il 
li Malo di Vienna, col quale si icgolo la questione 
à0li siali italiani, non fu pei nulla obbligato da 
esso ad miei venne negli evenimenli che oia si 
compiono in quel paese Benché il governo coltivi, 
come ognun sa , da lunghissimo tempo ìela/iom 
d amiu/ia coli impelatole d Ausilia, non può a 
meno tuttavia di piovale vivissima s irpalia pei 
gli sfor/i, che auguio felici, del popolo italiano pei 
conijiuslaHi un governo libeio e (Ostitii/ionale Ma 
la posizione naturale e conveniente del governo 
(Itila icgina negli avvenimenti attuali d Italia, e 
'piella di non inteivernivi in venni modo » 

I'm esplicita, più leale dicluaiazione non et 
paie poteisi aspellale da un ministio delle lela
nom sii anici e E a noi piace die Inai ai lo apei
tamonle, peiihì) in venta le ultime voci che 
(oilevano in Italia sul governo inglese, e alcuni 
falli che potevano sei VII e ad osse di commento, 
se non aveano latto nei edere colmo che confidano 
nella lealtà e nel hbeialismo di quel governo gli 
aveano pei lo meno insospettiti e messi in guaidia 
Ora egli e solennemente e diiaiamenle pioclamalo 
dill Inglnlteiia che 1 Italia ha il chi ilio di costi 
Illusi libeia ed indipendente, da sé sola, e che 
pei una legittima conseguenza di questa pi emessa 
1 Influiteli a non inteivena in verun modo Noi 
facciamo scibo di questa duInalazione e confidiamo 
Ute il gabinetto Russell intonile!a come 1 inten

diamo noi quella paiola in leniti modo Noi vo 
gliamn ossene salvi dall mleivento non solo delle 
anni stiamole, ma dallo benevole o malevole in
sinuazioni della diplomazia, a meno die no chic 
diamo gli ufiicn, quando li credessimo indispensabili 
e disintei essali 

I più meticolosi, e quelli che rintronano diffi
cilmente elle loio cai ezzalo tcone politiche e di
plomatiche ci gì idei anno ciedonzoni poiché noi 
inondiamo sul seno alcuno paiole pionunciale al 
Pai lamento inglese da un intuisti o Pei costoio i 
governi e specialmente I Inghillena seguono una 
doppia condotta pollina, alito e quello che dicono 
apodamente di fate, albo e quello die fanno so
gietamenle Vi e insomma pei essi un esoterismo 
e un esoteusmo politico, come ve n'eia altie volle 
uno icligioso Non neghiamo che molle volte in 
politica la paiola fa voiamenlo 1 tifitelo die lo 
aveva assegnato l'alleviami Ma quando questa pa
iola non lascia ambiguità di soita, quando con
suona cogl inteiossi di chi la pionuncia, noi la 
ciediamo sincera, anche a costo di esseie delti 
inespeiti da chi scambia la politica per un'arte 
di sciiti ezza e di mala fede 

II inveio non e foise allatto confinine agl'inle
icssi dell Ingliiltona questa politica di non nitei
veiit»? Noi lo diciamo pei la centesima volta ne 
il governo, ne la nazione inglese vogliono una 
gueiia europea l'ssi son tioppo eccellenti calco
latoti per non vedete quale congene ili iovine e 
di disastn ne venebbe all' Inglulteiia e al
lCuiopa inleid In mozzo ad una disi sociale e 
cominci naie piomossa dalle contingenze politiche 
di albi popoli I Inghillena solile iiioialmente e 
fisicamente Lo suo inclusine si iallentano, il suo 
cu dito salhcvolisie, e i fiotti del popolo inco
minciano a mugghiate, come mai polii libo in tali 
stieltezze avventuiaisi m una guoiia inipopolaio e 
ingiustificabile'' Oi bene, un miei vento dell Inghil
lena in Italia sai ebbe il segnalo di una gueira 
cosi disastiosa Ci ncmbia che basii 1 enunciale la 
questione in tali lei mini pei eliminale ogni idea 
che le paiole di loid Palmeiston possano ossene 
un disleale palliamoli») di sentimenti indegni di 
un uomo di stalo cosi distinto di una delle più 
illuminale nazioni del mondo Egli e il governo 
dio sei vi1 sanno lioppo bone die ogni sua osti
lità anctla o celata conilo 1 indipendenza e la li
beita d Italia potiebbe metleic a lepentaglio la 
piospenla, la sicuiezza e foisanche la secolaie 
costituzione della Gian Bietagna 

dica Menni (nnseppo Nigri, Piotio Robecchi, a 
cui s aggiogai ono poscia come i appi esentanti delle 
piox«ncie Giulio Beccana, Vaustiuo Saiisoveiitto , 
Loienzo Lui lain, Luigi lineili, Gemiamo San Ger 
vasi, PICI \ntomo Pagnoiicelli, Emilio Usiglio, 
Piospoio Maiclictti, Giuseppe Pnoli, piesontava il 
giorno IO il suo piogolto, che fauna poscia sus

seguilo da una lelaziono delle discussioni avve 
nule mi sono della stessa commissione Noi esa

nuneiemo nel numeio di domani questo piogolto, 
la cui sostanza si può ininno ai seguenti pnncipii 

I E elezione dei i appi esentanti ha pei base la 
popolazione nella lagnine d un tappi esentante ogni 
10,000 abitanti (Juosli saiebbeio npaitili fi a le 
nove pi ov nido della lombaidia 

Piovutela, di Milano .")7 
» di ('nino 41 
» di lìi'igamo 38 
» di Hi ostia 30 
» di Mantova 20 
» di Lodi e Crema 22 
» di Ci emona 20 
» di Pavia 17 
» di Sondilo 10 

PROGL1IO DI LEGGE LIE1TOIUIE 
pi esentala al Ooiet no Pi oovisoi io della I ombardia 

dalla Commissione istituita col elictelo 8 apuli 1848 
Il governo pi ov visoni) di Milano istituiva con 

cicciolo dell 8 apule, una commissione pei la 
compilazione di un piogello di logge ciottolale da 
applicaisi alla Eombaulia, od, in caso il unione , 
al Veneto pei la eiezione il un Assemblea nazionale 
costituente, la quale avesse pei iscopo di comporti lo 
Stalo deci etare la foima del di lui governo e fon 
date la costituzione Questa commissione, composta 
elei signon Pono Àlissandio , llasovi Gioachino, 
Rassi Paolo, Beichet Giovanni, lìoigln Giuseppe, 
Latlanco Callo, De Boni Iilippo, Mantovani Co
stantino, Giovanni Mailinengo Villagema, pitto All

ietalo 2(57 
2 Tutti gli elettoli possono esseie eleggibili, 

petrolio abbiano l'età cianiti 2o 
3 l rappiesentanti non dimoianli nel luogo ove 

ìisiodeia 1 assemblea nazionale iicevcianno un'in
dennità di IO lue italiane al giorno per tulla la 
dui ala della sessione 

k Ogni (Annoia avi a un assemblea pnmana sulla 
base del stilliagio univoisalo, duetto II voto saia 
segieto, e bastoni la maggioianza lelativa 

b 11 piocesso voi baie della votazione di ciascun 
comune vena liasmosso al capo luogo di clistiello, 
e da questo a quello di piovutela ove li a lo 
spoglio delle liste ed il leieiisimenlo gè. ernie 
do' voti 

b Basta pei esseie elettole 1 ola danni 21 e 
sono corninosi in questa calegona anche coloio 
che non sanno loggoie 

7 Gli elettoli militali assenti, anche volontan, 
aviaiuio du ilio di fai pi esentai e ali assemblea 
eletloiale la Imo scheda chiusa, poi mezzo di un 
incantato mintilo eli mandato scntto da esibnsi 
all' ufficio delle assembleo medesimo 

SARDEGNA 
la Sardegna fu ed è la lena delle miserande 

eccezioni, ne Intima si sa quale sia il giorno in 
cui ilivenloia allatto italiana, come potiebbe e do
viebbe diventai lo la dintlo essa e fusa cogli stati 
continentali nisino dal novembie 1847 Oggi con
tiamo I 8 giugno 1848, e la Sai degna e cogli 
stessi oiclini governativi <d ainministialivi dot ma
ledetti tempi spaglinoli II viceie, la segetena di 
slato, I intendenza gonfiale sono tulloia i Uè penti 
sopia i quali si legge I intieia ainmniislia/ione 
saida E veio che lo italuto consentitoci dal 
Re ha mutato i saldi in uomini bben che non 
lo eiano da puma Ma gli oidini con cui 
sono amminisliati sono quelli dei tempi miseiandi 
dell'assolutismo Pei questa ìagiono la Sai degna 
non ha fallo un passo dallo nfoinie memoiande 
del 28 ellobio 1847, e dallo slattilo dell 8 feb

bi aio msino al pi esente E nposlo negli arcani 
della l'iovvidenzi il giau gioì no in cui quest'isola 
nella sua amminisltazione veira palificata agli stati 
fiatelb Mi SI dna elio ci vuol del lempo, e mollo, 
pei cangiate le fmnie d uno stalo In ciò con 
vengo ma olite laute alti e coso che potici due 
una vo nò a cui non si può nspoiideio Conosce 
tulla Italia che i mali della Sai degna discesero 
dalla piepolen/a vieetegale II noslio deputalo Siolto 
Pinlni, con quell auieo suo opuscolo siili nulo)ita 
vicoiegia, la siiiasdioio a modo da destai com
passione m qualunque dell infelice Sai degna Egli 
constitelo 1 autoiila vicoregia da tempi più antichi 
sino ai put leccati, e la tiovò giustamente ed in 
ogni epoca conto il veto flagello dell isola Tutto 
ciò si conosce , e pine oggi giorno e tuttoia 
in bino quel poleie in tutta la sua ampiezza 
ilei tempi spaglinoli Ognun sa, che il vieeiè 
è conilo noli isola eli tutte lo aulonta e 
quindi e capo dogli oidun politici, militali, eco
nomici, comunali ed anche giudiziali! Mi si chie
eloia da olii fu ed e e*eicitata s\ vasta possanza'' 
Io iisponderò elio, mono qualche laia eccezione, 
fu ed e in mani il un ulli/iale geneiale dell'ai mata 
Leto dunque die la Sai degna sotto le nuove leggi 
costituzionali e governata militai mente, giacche 
non può ossei e a meno elio un governo non senta 
di militale quando ehi lo esci cita appai tiene alla 
milizia I nosln fi atolli del continente si Idgnano 
the ì governamii gonfiali di elivisione sieno tin
tola contio stipi omo della polizia dello stato E 
non ci lagneremo noi Saldi con pili lagione che 
tutto il governo della Sai degna sia in mani dun 
ullizialc geneiale dell ai mata, e die egli piovvecla 
su d'ogni senta di pubblica faccenda9 Dio mi 
gnauli dal fai questione ili peisone meglio che 
di cose Io guai do Callaie m sé slesso e vedo 
un glande conliassenso che i saldi sieno bben e 
sieno governali cogli stessi oidiin governativi de 
tempi del più degiadalo assolutismo Se si vuolo 
che pei danno ctonio della Sai degna nnianga in 
essa il poleie vieetegio, si (accomandi almeno 
questo ad un alto funzionano degli ordini civili 
dello stato come avvenne in altn tempi con van
taggio dell isola COM poti anno tnneslaisi le nuove 
gudicntigie costituzionali alla Sardegna In caso 
conliano umana, non ho difficolta di dillo, schiava 
pet sempie degli aibitiu vieeiogali e degli abusi 
della segietena eli staio Paio che nel continente 
a noi fulello signoiino le nostie condizioni at
tuali lauto pici lo eludiamo in quanto che la 
salda monaidna ha la gian fortuna di esser retta 
da minislii i quali, pei le loio vntù civili e per 
il Imo illuminalo spinto di veto libeialismo, hanno 
sapulo e sanno cattivaisi 1 dmoie ed il nspetto 
dei popoli Tocca ai deputali sai di, e specialmente 
al cav Siolto d illuminai li sul piegiudizio immenso 
che ne viene alla Saideg/u dalla attuale condi
zione di cose, e specialmente dalla consciva/aonc 
della macchina governativa come e da più secoli 
4lziiio la voce dalla tiibnna con quel colaggio 
ed amoie di pallia che li distingue, ed insistano 
peuhe cada una volta il poleie viceiegio e quello 
della segietena di stato Che so le cose dmasseio 
in questo piede, molli cittadini sardi, che hanno 
veia tanta di pallia, non poti anno umaneisi dall' 
molti ai e un analoga petizione alla camera de' 
deputati 

APPENDICE, 

GIUSEPPE MOM ANELLI 
V'hinno dolori cosi protiuidi, patitile cosi niepirabil i , 

•iltannosc, a cui I animo lenii invino l iovne (|ii iWhe eon
firln nella sanlila del sagnlizio, noli ■ gi inde/z i ste>si 
talli e IUSI a t in altri si e immolalo, li monte può com 
P'iceisi alquanto all'aureola di glena the ne t iuoni le r i 
Per sompie la lombi, ma il cuoi e, oli' il cuore geme son/i 
conforto, senza line Quoslo pensiero u gì ivii toimoiitnso 
■teli mimo ilicche lumino colpiti d ili annuii/io dell ì modo 
del prof Mont incili di Pisa Pi itesse al u t l o t h o questi 
«olitia, aflermata e contraddetta , non nesso tondamente i 
Noi vorremmo poleilo speia ie , td atti illune olle mevila 
■"li confusioni d un falto d a n n e , tosi mima to , il Insto 
annuncio Ma li dilanio die l i t uan i voli peuhe tosto si 
Mucnlisra , ponsiam noslio dovete il dm e un tu rno di 
(|uilli vita gloriosa e nobile di santi alletti 

Loditi al Montinoli! sin dalla primi giovine/zi di lungi 
6<l intima i imiu/ ia , potemmo a p p n / / u e quii lesolo di 
attuti iiilnudovii il suo t uu i t , pi (sentilo sin d allora quii 
»ltP7/i di disimi eia a lui npiomessa, divisi posti i o 
'"ni mi di p us t i In anni da lui, mm h sin imigmc non 
f o n di splendeic alti misti i intuii tome uni delle pm 
soavi a («n B, min non npensimmo sen/a interna gioii 
"Iliibtioiidan/a o aidoio di nobili alleili the „'l in l i imnn
v" '" il turn e , all 'iiitclliyen/i e indegno ilio splendevi 
Helh sin Ironie (he ti appaie tuli IVI I cosi spi/iosa e se 
Itine, 8 » eiji ilolto lusingi potei lo a b b i a d i n e ni bieve 
llon solo belo dol nuovo giorno stillo all i pain i nosli ì , 
to' gnmie Mi n to ione non ti) J t t» di s i tu i»» die i 
primi albori del giorno novello, e noi, o soave annto, noi 
non ti rivedremo pm mai 

Ad altri a p p i i t e n i i t uog l i e re le sue memone, i par 
ticolin della sui vili litli unni s u n ali Italia, stgmilo 
nella sua cin ic i i si luminosi e si breic, noi tenleitmmo 
invino di tallo, op/utssi tome si imo nitori ti il ic toi lo 
e niefionatn doloro 1) altioude l i sui \ i l i tu sempluo 
come quella d o^ui uomo glandi , lu^ovole tome suol 
esstie sulla teiia ogni appin/ ione di soverchio sph udii) i 
e pini IJD solo alitilo la domino tulla, solo un dosiileiio 
lo nenipi I ispiri/ione continui , intensi veiso il bello, 
il gì unit, o li t e m i in 0,5111 manilosla/ioiie, 0 anelo sol 
levaisi a loio, iap '^iiin^trli pei o^m vii, pei 1110//0 dello 
aiti, pi 1 mezzo dello speco! iztoni lilosoiiilio pei mezzo 
dello vrttn citladnit \ Ini antoi i lintiullo fu amore 
pumo e soivissimo la miisit 1, e questi simboleggio ve 
ranienlt quelìa la ia ai monta clic lutti iinvenivaiio tra lo 
farolta della monte e quelle del lume U onesto e vene 
labile suo p u b e eia imestro di i i pp i l l i nelh pucol i 
till 1 di l u i r t i l i i o in toscana, od ei 1 1 lui gioMiictlo 
unii a ^toi 1 p i s sue inteii i gioì ni t le notti ut auto il suo 
piano, e ionie soleva i tpi tenni spesso, il più i n o dono 
the potesse vomr^li dil pulio, ei 1 ronioitoigh di suonai 
I oi^ino dolli pittol 1 ehiesa , il ispiraisi a suoi silenzi 
solenni, alternati colle noie Inggevoli die ivino destui
dovi le teneie suo dita ( les in i lo 111 i l i quasi quest 1 
espressione del Hello più non bastasse ili anima sun asse 
l i t i d ' Ide i lo , si diodi' 1011 ai dui e inoliatili» alli poesi 1, 
a„li sludi speculativi L^li tu sopii oBnn iosa, e si 1011 
scivo sempie poi t i 1 onda del l e s o smuova I n g i , 
spontinei , ai monies 1 ne suoi 1 niti di tin si un pò ili uni 
pillili siggi n d i 8 ) b , e I istnilo tld veto poeti si uve 
iav 1 111 lui non solo in ogni molili nto della vita, mi ni ^li 
stessi studi si veu e lilosolui, senza nulli scemilo dell 1 
Ioni pi avita e piotondil 1 II suo pensivi morso avido e 1111 dito 
tulli 1 piiimpali sistemi Illusoli! 1 da Pialline a 111 u l t i , 
4 bau himon, da feau tummaso a Kant, a btlicllin^ Mal 

potendo poi indole doi tempi e impeto dell età feimirsi 
1011 fedo tel ino ut ili uno , toglievi d i tut t i , e fu evi 
pioprio quinto olii iva di più luminoso 1 glande [ e dol 
(une di ^ I I I Simon allot 1 111 vigi /eeeiti sopì illudo un 1 
impnssione piofoiulissim 1 nell anima sua ìvidi di noviti 
e di l i d i , sedotto il ili oloquot te p u n i i degli ai fluiti ipo 
sloti di Paugi pieso d i t u l i giande/zi the i i i iondiva 
ut quelli p u m i lise la noi ella situila, so no l u e zoluito 
discepolo, 0 dia sui volli postulo In uni piccola ed 
ignoti i.imeia di f i s i in uigtiiav ISI il nuovo culto, potili 
ed osculi s i o l m s ini limai ino di voli al novello dio Mi 
il nuovo dio, lume (aule della del (insito setoio, tu fìagilo 
e pisseggiuo 

Il (empio In in breve deseilo e mulo, pero li p u o h 
doveva laeiaie net tammo una liaeeia die non sarebbo 
stenle il tulio, ne sprezzi iole a imi Itglt del secolo d«
tii'io ottavo , le ciotti ino di S Simon appiestio 1 impoi 
peni 111/1 the ebheio 111 ogni lempo e sono chiamale ad 
esc ri i t ue nell avvenire le leligumi, a noi edili ili alla giot 
te//1 dillo scuole tconomit he di lieiilliini « di Siy, ap
picseio quii l ampobcn atliunenti v islo e fecondo e di 
ac Illuso a l e questioni sonali, a noi Itili un sollevo linai 
mento il peusieio al veio umi l i l o dell ulisli , e idillio 
t i n i nuovo ariingo e a p u l o nell avvinilo al sieeidozto 
dell lite 

I ingegno del Montanelli s in lo vieppiù mitiirando e 
piuitlondo pine una duo/ione divoist nellappliiaiti 1 
pinieipii ili leligione e di proglosso, di fede e di Illusoli i, 
d d lidio 0 dell utile, non si scomparii nono ni 11 nel suo 
cont ino l o suo osti se cognizioni ni 111 giuiispiuilon/1 , 
diurni pie/iosi lavon pubblicali sul di ilio, lo lei 010 eleggeio 
A pioli ssoio di di ilio pi lno ali iiuivusit 1 di P I S I quuido 
avoia loti In appena 1 l i tn t nini Lai egli pott allei i li 
miniente gellani a qui Ila vili di a/10110 a cui I amino 
suo anelo sempre con vivo aidoio, 1 annuo suo, the non 

poleva compiendolo 1 idi 1 disgiunta dall'azione, ne la vita 
seiui I obbligo di uempieie un alta e nobile missione 
snll 1 lena 

L tu sui missione quiggui spmdcre, propagare I idea 
il diati 1, suscitili 1, .incoili il 1 nogh animi teneri, ridestarla, 
I'OIIIIK 11 li 111 quelli sliiliuiili, lineili, ed immolai si linai 
mente i lei Lducato ili idei politica del 18J1, tiglio esso 
pine di quello socuta sicieto iti cui tutti imparammo ad 
animo I il ili 1, ed a toiiipiendue 1 doveri del buon u t 
ladino, 1 limili e li digiuti dell uomo, a si dilettili tempi 
ni u n le punte t t i l i i 0 Dulto ciano colpa, tome prima 
tu tallo piofossore, solili (Ito 1 tempi emtio om u maturi, 
e dio lo ia di ti 11 (non li temuta idei dalle tenebre u n 
era costi ella alla Iute ipeila eia suoni la , od egli tuono 
1 idea il ili ini dalla cattedia, la tuono d n saloni, la euono 
dille puzze , I indole dot (empi, il dostdetio del lapido 
sutecssu e li ionio ih l u lo fcce io piegale a cello innocue 
opportunili , mi si tenne saldo sinopie od irromovibilo 
nei principi! Iirglu 0 popolali Egli divenne tosto l 'a
more, I idolo di tutta la scolai osi a di Pisa, egli fu iti 
quelli ultimi anni 1 anima dell agita/ione , del movimento 
linciale Instami oli lui beato, the hbeio da ogni ceppo 
potè geli usi nell azione a cui anelammo lungamente in 
siome'poti) dedicalo alla gian tau„i santa palle delle sue 
cuie , dai lilialmente a lei tutto il suo sangue, li vila ' 

I negli ultimi t empi , essendo un giorno la «colai est a 
0 la popola/ione pisuia fin temente commosse por lo ne
1 inditi degli austnaci 111 l 'orraia e I t oma ,pe r l invasione 
e 1 movimenti della Luiugiana, .1 Itoli ivansi tutti tumultuosi 
minino alla sui casa, falli lentio del movimento italiano, 
ed egli auingnillitili dalla lineslia, e illudendo al desi 
tlei ito giorno dell 1 lolla, si Uni iva 111 atto solenne not et 
saicmn tutti L questo gioì no si levava lilialmente all lt 1 
ha , e quel che giun'i I allenilo Appena si sparso il grido 
dell iiisuuezioue lombaida parlila alla testa della stola
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LA CONCORDIA 

SIILI V (iCUMANIOA ASSEMBLEA COSTITUENTI: 

Nel ìiumeio 123 di questo giornale in un ar
inolo intitolato (JfuMiNU, PRUSSIA, Ausrau, ave
vamo meiitamente denuncialo all'esocia/ione uni
versale lo spinto di seivilila e di commone mule 
It Dieta (leimanica eiasi lasciala contaminalo dai 
ulidoli maneggi d'Ausilia e di l'nissia al sogno 

iiincaice>are -chi1 meglio non potiebbe qualificarsi 
latto indegno-nella ceiclna della dei manta icgttl, 
piovine io e popoli alla medesima del tutto stia
moli sin poi geogiaflca giacitura, sia per lingua, 
si> poi sloncbe liadi/ioni, sia finalmente poi la 
pm pionun/iata nazionale antipatia, come sono la 
Boemia, la dallizia, il Ducalo di Posen, Villino, non 
dio le piotinole italiane di (Imma, Ti leste e lutto 
I e gualiiieiile italiano litoiale Mio-Dalmalo-Ragusoo, 
i quali paesi e popoli hanno sotto ogni rappoito 
assai meiio allinda di stnpe e d indole nazionale 
«olia dei mania clic non gì Indiani dell Afghanistan 
i dd Pciidgiab coi figli del celeste impeio, i 
( b in is i 

Pei lo clic noi stavamo in ansiosa aspettativa 
del momento in cui a quella servile Dieta suben
ti asse il Soviano Nazionale Gei manico Pai lamento, 
qual Por ine o Missri dd (citta (.cimarmi con tanta 
(nfasi pieconi//ato e sospnato' 

limone, questo soviano Pai lamento nazionale 
t/ftmiinifoiiìlvnnemoiHo veniva inauguralo m Fian-
lofoile ini gioì no 27 maggio p p , dilaniando a 
suo piesidenle uno dei put illuminati e bbeiali 
immilli di slato della (ìciniama, Enrico Gaqein,-
libi i ile non da ion, come tanti, ma da ti onta 
.inni ' eioo ciacche si distinse come uomo di stato 

L pi uno degli atti di questo augusto pai la
mento qui sto si fu di costituii si con solenne di-
ih,m tuone, in supremo pei manente dicastcìo sovra 
tutti i sonant dilla Germania, non esclusi, bene 
•itti .o «i l imperatore d Austria, né il re di Prus
sia ,iii/i quest ultimo, - chi l'avi la cicciuto'' - fa
lci i [teismo anticipato allo di sommessione al par
lami nto ed ni sovrani suoi deci eli " ' 

la quale diehiai azione di sovianilà, piomossa 
dal deputato VVemei, e dall'Assemblea adottata 
i quasi unanimità, eia cosi concepita « L As-
( strabica nazionale germanica, siccome oigano 
t sodo dalla volontà e dalle elezioni della na

zione gei manica allo scopo di fondai e lumia e 
i la politica liberili della Germania, du Inaia non 

poloisi ntencic pei validi" quelle disposi/ioni 
dille singole costituzioni degli stati gei manici, 

< dio discordassero dalla cosliliuione londamen-
i tale die essa Assemblea saia pei denotai e, se 

non in quanto a questa vengano conformate ' 
Veni ndo oia ali aigomento che ci pieoceupa, 

chi non auobbe cieduto, dopo così solenne ma-
nilesla/ione dd supremo scopo di sua istituzione, 
quello cioè di fondale / unita e la politica liba la della 
Gu mania - chi non aviebbe cieduto die questa so
mma \ssemblea con punto de' suoi alti altamente 
disappiovoiebbe e rilialteiebbo i voi gognosi pi oto-
colli della piecedenle Vida, pei cui a domanda 
(1 Wtud e di Piussia venivano dtcltiatati patti uni
tane e inlegianti eli Gei mania tanli legni e tante 
piovuteli', elio Geimatiia non sono pei conto 
duino ' 

Impetoociti, se anche por effetto di lunghe coer-
t t / i ' iiazwnalwide nusuie di quo' goveini in qual-
Si pule eli Polonia e di Boemia venne inhusa 

la biglia alemanna, e sono foise pei ciò meno 
boi un e meno polacchi quelli e questi che la 
p liane ' L gli Amencani degli Slati-Unili solici)-
ir i—r—Riinr" " " Wlffl i limn rrrnmfW i .in i in i il HI Tnn~~~~—~—n—"—" 

ic ui ili l'isa sollevava Massa o Carraia, salutava Ueggio 
« "violini ledente, baciava il suolo di Mdino santibeato 
dillo n u l o lui in,ilo o dal sangue d e ' i n a i l i n , e sac 
campiva Umilmente in mezzo al biltaglione univeisitano 
oliti M J I I I O I I , di cola egli mando I nllniii sua paioli 

n l l l t i t i i Intuii o cola pugnando geneiosimente conilo 
gli aiistii uu egli doveva cadi re nel buie degli anni, se pur 
non son hlsi le voci che contino, tola quel isggio di 
gì a n d " / / 1 , di gioiti doroia spegni tsi pei s tmpie 

Ol i , non pn s impre l quando sia vero d ie tu pm 
non viva, il tuo nume vivrà in tutti noi the li abbiamo 
ani ito ti mime cosi lungo e intenso, vivia in noi dio, 
aud i di nu siti si nel! az ione, sapicmti vu i t e ieo ino 
rin» in suo nome Oli1 non per sempre ' il tuo nomo 
( in lissoliibilmente legato a quello della uosli i s ultissima 
pa in i dalla sua lotta, dal suo Inolilo, o il di 2'ì iiug0io 
sari poi lunghi setoli giorno di alUnuoso tulio , ma di 
nobile oigoglio per lulle lo uiuveisila d l l i l n 

I- voi, generosi alunni ddl Umveisita di P i s io di Sieni , 
die -li.'ijip iiulovi alia madie , alla sui ella, ali aniiio, io 
seguiste nella pcugliosa ed atdua piova, voi d ie v iti 
bdimnasto alla sua paiola, e d ie pei sol tuo continuo s i 
pesto appone intiepidì ed intui tal i il tenete petto alti 
mijngha dell minino elio tanto v avanzava di loize o di 
ninnolo oli voi non andiele nbbliali in questo breve tonno 
in u n piocurai t u la ie ic lo laciimo del cuoio pei lae 
te licit ileiine memorie dell estinto u n n o (>loin a voi, 
cm li vili cosi bieve e giovine In tetondi di laigi lode 
i voi, di lunga giandcz/a ali Italia, gloria a le, nobile o 
amila tosi ina , elio desti cosi laigo o splendido tubulo 
•Uh c u s i italica tl lieto e vaioloso Piemonte l inciavi 
dlli s ultissima guerra i suoi pnncipi, le invitte sue s d n e i t , 
tu, gentile e intelligente toscana, l imavi quegli aliti pnu 
eipi ili U umanità, gli uomini di gemo, li im li intelli 
geo/c , inviavi tutte lo tuo speiaii/e, i tuoi ligh pm caia 
niente liletli tosi ciascun angolo dell i luna itili,ini 
concoiièva seiemdo 1 indole sua , secondo le avite li idi 
noni ed i d i s u m o tonava la soile dio fatalmente pesi 
d i setoli sul geueie umano Vgli uomini giunti , pm die 
di lo r\ inaici iato, d intellelto e di magnanimo sent i le , 
il ni ulij,io, impellicene e martino quaggiù che essi eatlinn 
ewipu i n\u»i Ma noi ti Uriniamo tauoiisolali sopiate 

voslie tombe 0 geneiosi giovani los ia in , o Moni nielli 
o Pilli o l ' ina.1 noi i l fermiamo u> esso i uionsol iti, poi 
che t\j) viislio mai tino l i causa italiani nso igna più belli 
a l ient i , noi die il suo Immiti sain mm solo pm s u i n o , 
ma splendei i nei opeia vostia più gioì uso e più glande 
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tuonali che puie lutti padano I inglese, sono essi 
foise o si loputano pei ciò quali Inglesi? Mai no1 

cliè anzi antipatia fortissima nutrono i tigli della 
libeia America contro gli antichi loro opprosson, 
gt4Iugle«i; e i Mesgioatn, i Peiuviam e quanti altu 
popoli d'America pailano lo spaglinolo, «sono essi 
pei ijnesto, o reputatisi gpagnsoli? E cosi i Hia-
siliam che parlano il poitogbege, sono essi pei 
ciò portoghesi ? 

Ma queste ingioili, ma queste consideia/ioni pei 
quanto evidenti od incontestabili, come non com
mossolo /ci Dieta giunonica e noi. la liatlenneio 
dal togaic e soUoscuveic ipie nefandi protocolli, 
cosi neppuie non inscrupoliiono riè punto né poco 
la coscienza della costituente germanica {ssemblia 
(che cosi ma si battezza,) la quale, immemoie o 
non cui ante del proclamalo pimetpio della purità 
ed unita di Germania, non solo coi fatti piopni 
appiova ota e sanziona i fatti compiuti di quelle 
mosluiose antinazionali iiicorpoiazioni, ma spin
gendosi pm olite anima, piomulgano ad un tempo 
un sistema di piopaganda teutonica o dicasi di 
jiiuifctifonismo, quasi antitesi al Panslavismo, per 
cui quanti popoli lo si piescntino a tutti pi ometto 
ai coglici li e uni fuarli nella grande nazionalità 
gei manica* - Cosi già fin ci oia- foise e cullando 
senza I oste - essa dnama Gei mania mei ultimale la 
piovutila liitla di l'i lesto, che pine e itabanissima, 
e maio gei manico il nostio Adualico ' e Gei mania 
Moiidionale saiobbelo pine audio lutto il lom
bardo-Veneto, se I Austua polosse nconqnistailo 
od ollnilo1 - fjui si vede confeunaisi sciupio pm 
dio anche in politica l appetii vii ni in mani/cani' 

dosi, se si avesse a pi ostai fede al deputato 
llinok già Ini (loia, e nota bone, entio i geo-
giafici con/an della dei mania eonlansi niente mono 
elio .5H nazioni divo se diecsi tientotto1' Dav-
veio poto che non sapiomino come e dove egli 
le piemia codesto r18 nazioni divoise enliot geo
grafici confini della Gii mania1 ' Veio e dallia patte 
che la ejiimanica costituente Assemblea, come m 
vedemmo, non se la piemie tanto a ugoie coi 
confini geoijtajici, dappoiché essa li allaiga o li 
sliingo secondo le contingenze politiche1 e le sue 
convenienze1 

Oia, colio a pai te, noi osseiveiemo innanzi tulio, 
come lutti i governi gei manici — e, con uve-
ien/a parlando — la stessa Costituente gii manna 
Assemblea, che a tulli quelli soviasta, singoli e 
collettivi al volo unisono e unanime dd popolo ejii-
mameo apeilaminte speigiurino, tentando d uicoi-
poiaie alla Goimania nazioni e popoli non goi-
indinci' impoiocche qual si fu il voto pioclamato 
in tutta Gei mania, a Monaco come a Ilei lino, a 
Vienna come a Slutlgaid e ovunque alti ove9 Una 
dei mania, con uniti lutti i suoi popoli gei marna 
in un solo gì anele polìtico coi pò, e tanto ne fu 
lontana 1 uba d amniotici e la questa compitila omo
genea unita, paesi e popoli non sii eUuinenle gei-
manici, the col glielo della unita e nazionalità 
gei manica sciupi e s univa quello/)*?) la nazionalità 
e vidipindensa della Polonia, d Itulia, il Ungheua, 
di Boemia ecc 

Ma poi questa Germania, ndolta ne suoi ven 
confini di suolo e di lingua, sai ebbe ella mai cosi 
poveia di popolazione e di mez/i fisici, aitificiali 
e molali da abbisognale che i suoi govcini e con 
essi la stessa Costituente Usembha meglio veggente 
clic la nazione in massa, pensino di lalfoi-
zaila meite I ineoipoiazionc - infletei minala - di 
altu stati e popoli non gei manie i ' ì 

La Gei maina nella sua inlegiità leiiitoiialo, com-
pieso naliualnionle le piovuti io germaniche dell Au
silia, conia niente meno dio 38 milioni d abitanti, 
niuneiose annate tolte ottimamente disciplinale e 
aggtioiuto, da ogni parte foite/ze di pi uno tango 
picivvedute di lutti i mc//i di difesa , suolo gene-
idlniente bene coltivalo e piodullivo, in punto poi 
di sviluppo ni ogni ramo darli, scienze e lettele 
la Gei mania va di pari passo e olle pinne na/iom 
dell Liuopa' A che dunque ne suoi governi co
desta leutoiioiiiaina, codesta smania eli piopaganda 
e di pioselitisnto gei manico, ntvntic sovi abbondan
temente i suoi popoli cosi cneigieamento la re
sin uscio ? 

"siamo pine noi popoli il Italia conienti, ne di 
pili chiediamo che f/< costituita soli, ma tulli, in 
un modo o nel! alilo politicami lite uniti o confede
riti9 oppine noi non inoliamo che iH milioni 
enea di popolammo ' 

Ma I intimo peitsieio, non della na/ioiie, ma 
lidia Costituente ijctmanica Usembha, e d alluni 
complici stati suoi , cliiuiainenle si appalesa in 
questi punupu a quasi unanimità (lall Assemblea 
adottali - di ueonoseeii a tulli i popoli non gei -
manici viventi sul suolo gei manico {?) il clintto di 
seguile senza ostacolo lo sviluppo della piopna 
nazionalità, e cosi ili suvirsi della piopna lingua 
in fallo di leligione, d istiu/ione pubblua, letle-
ìatuia, il interna amminisliazione e di giustizia -
d allia palle di estendeie loio ni ogual modo tulli 
ì cliutli che la costituzione geneiale, da claboiaist 
dall Assemblea costituente, assicuioia alla nazione 
Gei maini a In una paiola, gli è pi mieto e pio-
pouinuiilo fisso della (ostiluaile [ssimblea gei ma
nna eli distilline m Liuopa una unione e tonfe-
dnazioni di Stati consimili a epiella ddl \.metiea 
M((em/Ho»ait, sulle stesse basi e collo slesso pnn 
tipio di estendibtlita illimitata, e dove, a malgiddo 

le suddetto taighe concessioni, lo spirilo germa
nico losteiebbe sompie predominante* 

(.Ito una cerni preponderatile lonfedoiaziona di 
stali - quando definitivamente venisse m Mìe modo 
a costituitsi - satobbe di natura ad eccitai* Val-
liwione della Plancia, fot se anche della Russia 
e dell' Inghillena, e non meno dell Italia nostra, 
ciò ne semina di tutta evidenza benone un f tn-
stintivo buon senso della nazione Gei manica - quale 
OLISI manifestalo nel suo pi imo iiismgimerilo 
semina uptendote il suo uupeio, piena di clic 
noli'ultima seduta della Costituente Assemblea in 
Piancofoite dei 3 cernente giugno il pallilo de-
mociatico tallitale - (che, come si scoigoiaqui ap 
plesso, checche ne sia della sua denominazione, si 
mostia vero interprete della nazione) - ha fatto di-
stubuiie fu tutti t membti dell Assemblea un ma 
infesto col motto « chi a Cesai e cede la maestà 
» del popolo, chiaio n ' e , che egli pei Cesai e 
» tiadisee il popolo » —- In questo manifesto e 
espi essa 1° ematici/iasione nifeia di tulli ì popoli 
non gei manici, co» durilo di governai si da se, 
l" mteidelta agli siali Gei manici ogni velleità e 
tendenza alla conquista o soggiogamento di popoli 
ad altio nazioni spellanti , ,i inula e bbeita in 
Gei mania, e cosi unita e libeila di tutte le altte 
nazioni ni Liuopa 

Oia sebbene quoslo pioposle non siano ancora 
stato messe ali online del gioì nei e discusse, non 
v ha dubbio che voiiaiino senz aldo adottate, 
tallite anche pei la santa nostra causa nazionale 
ne usuitela un immenso menale vantaggio, e quello 
positivo anima, che alla polline I \ustna ci (lima 
i e slittili e poi foiza o di buon giado lino ali ullima 
paiticella del sano nostio suolo italiano lì que
sto solenne istante noi lo attendiamo colla più viva 
impazienza' 

Accondiscendiamo al elesideiio espi ossoci dagli 
onoiandi deputati della forte Sicilia e della magna
nima Bologna, stampando le due lettelo seguenti, 
le quali dimostrano siccome ì legami di simpatico 
iiflelto, clic assieme stiingoilo le vane piotinolo 
d Italia, si fanno ogni gioì no maggiou 

Lettera al Duellare lìcita Concili dia 
Milano, 9 giugno 

AH annun/io delle villoiie di noilo e di Peschiera 
esultava di giubilo e de aiitmiia/ione la popolazione bo 
logneso Jl IHIJIIII ipi» deuelava l imale UU,Ì deputazione 
al io Girlo Al l ' i l io , o coni cu dando m epiosto pulsioni 
I iiniminislia/ion provinciale e la guaidia eivua, eia no
minata unii speciale t app tes tu t iu / i composti dol mai-
chese ( irlo llevil icqu.i, d d corde Lesile Mallei e dello 
scrivente, la quale tosto partiva pei il campo di \ atleg 
gio, dove dal ic veniva ai e olla tulle dimosti moni di 
niaggioie b tn tvo l tnz i e tiattemili noi modo il pm tu 
siiicjneio lu seguilo, li depula/iono si te t iva tosla cui 
1 in tan to di pnse i i l ue un indirizzo al governo piovvi» 
sono a nome del muniiipio di lìologmt, indhi/zo diletto 
a lelititaie il governo slesso per il sui tosso d i esso ot
tennio sepia quel pallilo che n o i a tenuto pei turbai e la 
quiete pubblica, impil ine 1 unione, icivtstiaie il governo, 
e nvolgoi e i bulli dilla glmiosa iivolu/ione di Mil ino a 
prohtto dell a l l u d i l i o dello gitamelo Ih tillu, la de
putazione tu ncevula in udien/n pulicolaie dal govtino 
prtivvisono, e il piosideiilo Casali, dopo a i t i litio 1 ni
elli 1//0 olleilugli, nspose a nome del governo stosso 

|)esidtiosi the sia d t l i a questi fatti la maggiore pub 
blu itti e Bpociiilmenlo ali actoglicnza usatiti d il vostro 
magnanimo I l e , vi piego a volente due ejuiilcho paiola 
nel voslio gioì itilo, e pregandovi ad avellili in memoiia, 
ini e gì alo il tipeleruu sciupio 

Vottio a/fezionatissimo amico, 
ANNIDILI- 1UM/./.I 

Sig Diiellote della COMOKDU 
Nella qualità di Siciliano non posso esimermi di cal

damente itngia/iirla , ane le a nome dei siglimi t i t an i 
lelli e bcilia , por lo nobili paiole con le quali si pia
ceva giuslilitno la Sicilia dall ingiusta aci usa, die le si 
dava nella seduta del 30 ora scoi so maggio Llla ha ton 
pietisione dtfiinlo li condona che dal doverno Siciliano 
si e tenuta i iguutlo a Napoli lìsso h i proli si ilo volei 
essero l l i l u n o , penile tale [Ci pi i n iqu i , eoli intima 
z inne, poiché ilalianissimo In il IÀ gì unno In quanto 
ai lini boni, du Inaiava essei decaduti dal liono di Sicilia 
e scaliteli iti pei sempre dal novtio dei veri piuuipi ila 
Inni se mal s appose, lo dicano gli alioei latti del l o 
nella nnseia Nipoti piusugua eli ì adunque con I un 
paizialila the si la distingue a respingere e nella Ca
l l i d i , e nil giornale ogni ac tu s i , dio muovcie si possa 
a quella tona che puma uialbeiava 1 italiano vessillo 
dssa o stila mai sciupi e gì ala a d u ha siputo ben gin 
dieaila Colgo quest oieisione a lettilicaie uu latto couo 
ni vani gioìn.ili italiani e stiamoli In essi si t i i scuve 
un pini lama di Kiieguo isoli uno al popolo {Napolitano 
spi itemi dovti di ibiarire, the esso è identico a quello, che 
nel gennaio ultimo, 1 illusile personaggio loeitavaal popolo 
di l'alenilo ali assalto del pi la/ /o i e l l e , solamente si e 
aggiunto il ptiagrifo lugli miei alternate, t Culabii ehi 
son puniti ad aiutarei, ecc P l i che lai pi l lale al patite 
della iiiolu/ione Siciliani quelle parole clic ni alilo tempo 
o in eiieoslan/e diveise p io ler iva ' Non penile non sia 
ammalo di si oiioit voli sentimenti Kiiggcio bollitilo, the 
ben pm assai , e sublimi s albeigano ntlla nobile anima 
sua , m i pei amor di I vero ilo In,in,uno apociito il pio 
d a i n i in puo la , e d id imo die esso e sin da duo mesi 
pubblici!» tul l i raccolti ullieialo degli alti del Comitato 
di Palei ino Kispetlo a quel the ni Sicilia si pensa cloi 
Napoli lain , la piie^o lappoi lus i al giornale I Indtpen 
dima e la Lega del giorno '22 maggio In esso gli vena 
latlo compiendolo (pianto amoio , a qtnnila piela sen 
tano i Siciliani pei Imo sventurati tiatelli di Napoli 

Cu.olisi,i intinto i sensi della vorace stima ton la quale 
ho t onoie 

Parigi , 6 giugno ÌSV8 
Umilissimo Seno 

C i u m n i A ti N i T i A 
Aggiunto ai Cnmmissaii del Governo 

ili Sicilia in l lanci i td lnglulleiia 
P S Le iosterei sommamente tenuto se desse posto 

nello colonne' del suo luglio alla piosinte —Qual gnidio 
abbiamo piovalo tuli jpptetidoie I itili ina vittoiia npoi-
tata dal vaioloso ilabauo es t in to non e a dillo 

Viva CS.HLO A 1 B H U O i \ iva 1 l l v L l \ ' 

fiondiamo dal National la seguente letieia ,i,i 
sig Fiappolli, e le poche linee che la seguonu c 
d fauÉÉi» lecito di soggiungere allo stesse h|(l 
naie, ébe chi manca di logica in questo ,lM| 
non è tt governo piowisono di Milano Un |ih 
ilicava Ma ha gnau I unione non può sCn/ll UH) 
traddntl biasimate quell'atto che I incarna " 
non si traila ne di vendila, ne di compeia ù , 
opinione del popolo che si manifesta con un m 
ponenza piuttosto unica che taia È il popolo clic 
vuole unione, e tinio»e tmmeciwfa \, \<n ,]l(1 
pallaio del popolo e della sua sovranità oseret« 
chiamale abbandono e t'entftm del popolo cid [||P 
e l'attuarione dell' esplicita sua volontà'' Ma mm 
e questa la puma volta in cui r pai liti si riW 
stimo ingiusti, e pecchino di logica Poiò confis 
siamo di buon giallo the ili questi e A albe m 
conseguenze aveva giit fallo onorevole animem' 
il National, quando non diversamente da noi |im 
pugnava I unione con quell eloquenza ed espausmi,,, 
con cui {> solito a parlare anche delle cose nostm 

Al Redattore m capo del National 
Cittadino Io vi piego di voler itllifitaro ciò die ivri< 

avolo la toinpiaicn/ii d'inserii e in tetmim troppo h,Sin 
ghiei i sulla mia dimissiono d'incaricalo dalfan eiella I om 
bai dia plesso la Repubblica 

L vero ohe io diedi la una deiiussioiie il 21 mingiti 
TJ vero che qucsla demissione veniva da prima aeetlln 
dal l io ienio provvisorio d ie nil pregava di coiilunnrt 
nello uno luti/iiuu fino ev die mi nvcsscro ilatu un sui 
ecssoic Ma ni qui sto punto io non son pm (limi-si,,M 
no , io sono distillato 

Luminine nel sito ammirabile discorso del 2V mi(.g0 
avea lelto qualche luna di un lopubbliiauo, di cui m 
delle di non dovei lai noto il nome, nelle quali duoiia 
i che li f i an im, in taso d u i g c t i / i , o alla dominiti |P 
governi doli balia lilmin, sarebbe uilorvennta condii I tu 
s ln i , audio senza le donimele ilo! Ito di Sai degna, t i|e 
il pallilo ri pubbli! ino dell Itali i, lontiaiiimeiilc die ,, 
lunule che non ccssaviu» iti spaigeie i giornili vini il 
al Pit monte <d agli Albtitisli, non aveva giammai stile 
citito 1 appoggio dello sUauioio 

Il Covemo [iioWHoiio lombardo si tenne per olTuti 1 
ossei e siilo giurile ito come li oppa indipendente , min 
pendo colliri) ohi il iolgirst, attutati quella lettera il do 
inviato dimissionali», e mi lete tenei lendine et iiiteninn 
pere tosto ogni rei mone col governo framesc 

Silule o fi domita 
Pangi, b giugno I8V8 

L FIIAI'POLI i, colonnello di Stato-magi) n 

l i deslitii/iono dol colonnello 1 ; appalli ci dun si 
«olio un aspetto meno favoicvole il (invento pionis « 
della Lombardia, il quale , nito dalle barricato, e une 
guido I uligine sua piepaio a poco a poto il pane i 
ruminile SJIIO il giogo uitmircluio Nel t S t V I i u ^ t i a 
avea venduld la Lombaidia a l l ' tus tna È e g h g n l n l 
mente the oggi e abbandonala al re di Piemonte ' Ieri 
e elio i membri della maggioratila del Governo mil in a 
ri spingono tome un ingiuria il sopranonie di Alberini 
Not noti doviamo questa suseeltibi/ila troppo logici 

RIVISTI DE'GlORiHLl ITALIANI 
Il Popolano, giornale che si slampa in Fucnzo in ut 

articolo Dimanda ai giornali Piemontesi fi a le albe CIBI 
contiene le pittile seguenli 

« Linneo I ilio poi «litio, 1 unico vostro peci ilutri 
del epiale il Popolano sente il debito d internigli vi sii 
il silouzio da voi oslui itamenlo sorbato intorno n ,1 
riosi avvenimenti del lampo Toscano Secondo voi, Inoli 
cpigrale da istnveisi sulla tomba dei vostri vaiolosi fri 
lelli caduti in Lumbal di i , s.uebbe la seguente (di 
muor giace, e chi CHIC « s« dar pace \ tnnio , no1 ipitsi 
epigrue s.uebbe pm sona delle spiegazioni di u» mini 
sito che non si sa difendoio a 

Il Popolano voirebbo dar re la slampa piemontesi «i 
pra uu t t i reno m cui noi dichiariamo, per noslio ioni» 
almeno di non voloici out aie Lasciando adunque J 
alln giornali tutta la lineila di risponderò allo vieu e 
che ci vengono dall ameno Popolano, se ne avi anno vi 
gin e tempo, di omo al giornaletto d i e s i dia li pm* I 
leggere il num 133 della Concordia per non oblli„ul» 
a seaitabellartie tanti aldi , in cui si parlo di i Itisi mi 
con quella inerenza e quell ideilo the si debbo ni uni 
provincia che e tento beneiiioiila dell II ili i l eco quinto 
elicevamo 1 loicam dallifitma fama nell ai ti dilla )> ti 
si mostravano nell «("Cimo folto di Mimfot a non rd /rn i 
ihsccmlinli di lei luccio e non serondi per cm uggii ma 
:iale a nisian pnpido d Italia Sono » foiccem che «inni) 
l Itisi)tacci piombando ila Muntola mil esttrma liuto 
dilleserciti piemonlnc, hmchc di o r a i eunoa m/ ìnonj i ' 
nuinoio, ) esisti Ut io qaaliardamintr al primo impi " 
nemico e iniziai ano la qt ande vittoria fsO Ai gnu ut ' sl 

caddero ini campo per la patita, e ÒOO ne npmtti »" 
qlorwse fa de I guei iteri dd battaglione umvrrsan» f m 

6titìc»ano mlreputuiiiintc fia tatti, e ieileiano con fieli ' 
amimi abile du aitarsi le (Uè dei loro compagni m i l l ' 
feriti 

Nessuno più di noi i espelli ed ami qucsla t o n i die fi 
sciupi e fecondi d ingegni in ogni sui 11 di si inizi d 
arti t re itoti L unisti lemiuo ben poco mentivo 1 uui " ' 
di aitimi di loio, onde ti ononamo, se fossimo iti„' lsl 
ionio von ebbe dai t i ad intendere il Papalini ^«qi i 
atlunque il Popdano che non siamo noi gli i m m i t i im 
puitlosto lui, the vonebbe ridurle le tose italiane i 
quelle ptopor/ioni the tanto vagheggia be vti nudile 
amasse I ( l i ba , non ceidierebbi seminarvi distende u 
siiscilindi) gli oigogli municipali Che difenda il nam 
slcio qu nulo lo t iede di sun dovere, umi le eli ini' I» 
gittimo, ma che poi amore di giustizia voghi lini ni 
giusto, non ilediamo die sia da galantuomo Pn "' 
d ie lo tiadi/ioiu di Unito e Machiavelli si si ino J 
mentitale l i dove dovi ebbero essere più vivo' Noi l l 1 

dnmo, e bista il d u e une sguaido a quella scluei i die 
tellenli ingegni che adoni ino la bella t u e tuo pei ' " 
vuieoisone l a t e adunque il vostio pro , o Popolini' '' 
piccole ie t t ine si disfanno per dale luogo ad uni sin1 

molto pm ampia Questa almeno e la nostia citden^J 

ASSCMBLEA NAZIONALE FRANCESI, 
Seduta del 7 giugno 

Il cittadino liouot uUctptlli la commissione della " 
sliluzione, pei the non ha sinora presentalo il w» I" 
getto 

\ aulabclle, nituiliio di questa commissiono, dlthi«iJ 

nome della medesima dio fia dioii o tlodiii gitine 
p i o t i l o pit ia esseie i issognato idi Assimilila 

I i (oiiiniiisione tsoeuliva parlctipi ali Asseml»" 
iiomuia del cittadino lit thniont, aulico ministro di " " 
inetcìo, i mutistio di giustizia ni luogu d t ( t c m i t " x ' 
iiussionario Questa nouiiiia o ncevula con se0ni eli s0 

disfdiiono 
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LA CONCORDIA 

| online del gtonlo chiama in discussione la propost» 
ili lone" sugli assembramenti, che Variamente combattuta 
f riunii al» anche Draconiana da vari membri, poi dichia
rai.! il iirgeiu». della Camera, dopo vare ammoiulumenU 
irli il di <" reietti, viene inline approvala por scrutinio a 
divistone eon W8 voti contro 82 

Sul Inure dolla seduta il ministro dei lavori pubblici 
)v llit dà motto soddisfacenti notine sui lavureitoi natio

Mli t quali, dice egli, son trasformali; più non vi regna 
agitazione, non si odono pm lamenti ne minaccio 
Il stilino, a niH'ira del lavoro, è ristabilito neilaboin

wrn (le s i r d , de' calzolai Infitte il lavoro è ileimtuul ito 
'apiicidillo, domandato din buoni operai, dai ven opri u, 

ordii son questi i veri operai, quelli cho non lo sono 
,„„ quelli t he trovate nello sommosso 

(liiesli comutueaziono o accolla con cnlusiasmo dulia 
"liner i 

Il niiiusdo Trolat dopnno quindi sul banco dolla pre
senza sei progetti di decreti por aprire dei riediti iim
icwiliiiU olilo A 10 miltoni da destinarsi a pubblici tavoli 
| adunanza si scioglie alle nove ed un quarto 

NOTIZIE 
TORINO 

Uilnamo soft'«edito lo generoso paiolo delle dall 'ovv 
«muro • ollaK.inumilo m piosenza della guardia cit
'nii di Mollati , non elio il discorso che leggeva il sig 
imitino Prina soltolenenlo della guardia nazionale in Novara 
(omi'iemira/ieine dell egregio avv liild.is*aire Itosdti 
li volontario nella gnomi saniti plesso Castel Ioblino 
I indo 

Izji giovane di nobili ed ardenti pensieri fu i pruni 
unsi alla noli/i.i dolla insto re zioric lotnbaida, nel io

ililti di Novaia laidamente atlnpeiavasi ut ogni munitia 
fili causa itali ina, poi volonlaiio fin i pumi torreva 

anni Sotto agli ordini del colonnello Alcioni Ira i 
rimi «v m/m ani «Il assalto di ( asloll oblino, quattro colpi 
limi invano diligeva agli ambiac i , e menno polla quinta 

din mancava lo schioppo infallibile, una palla lo col 
u in fi onte 
IJÌI eadeva, e solo ancora poteva coi cenni riiordaro 

■ liitmiei una medaglia ih egli più volto aveva progaio 
veiusso tolta d'indosso o mandala alla senijimidro 

inltira e adesse 
Id i moii sul tampn d'onoro, mod da follo polla causa 

jnli Questo pensino consoli In buona sua madie , 
l.iminlia sua the pur tante provo Ila gin dato in questi 

il ninnisi tempi di specchiato | mutismo 
— Una si Inolili e dettagliata relazione dei laUi sui
ssi il 20 maggio in Milano fu distesa dal signor Gio
«111 Piacentini Noi la [accomandiamo ai nostri lettoti, 
trilli da questi fatti, dalla Imo condotta e dal loio n
tillil» non podio ne iitliulliltire conseguenze se ne pos 
no iledutro a pone in guatili» il vero popolo tonlro 
erli miilponsiti agitatori the bone spesso si vostono sa
n tamente dol nomo di suoi rappresentanti 
— illuni numero eli operai sarti in lomio poisislono 

ci volerò aslcnetst dal l ivo to , od a manleiieisi in uno 
ili quanto per ossi pei muoio allietiamo il limoso pella 
ulililiea tiatupiillita e per questo ramo d indusliia nel 
»lio picse 
Nut nuovamente loi mordiamo tomo n o sia poco d ac 

orilo e colle eircoslan/e del loro lavino, e eolle conili) 
enee attuali del paese, ed agli illusi e ho forse credono 

loiine di fuiioslii apparenza nei imbibiamo lo stalo 
eli i vicina Fianca — La , già granilo pai te degli ope 
m si ricredo e non altro poi domanda che lavo o — 
questi sono i veri operai , diceva all' assemblea finn 

est" il ministro dei pubblici lavori, questi sono i buoni 
)ei,u , — quelli che non lo sono soli ritoitono alla 
immessa 
— Ammirabilissima si rendo in Milano per alti di tilta
im lionoliconza la eonlessa lilisnbetla Ottolini \ istonli 

lata Napollon vedova del Gonle Giulio, ma bei diversa 
dil minio per sentimenti pali iodii Quantunque non ri t
'issuna, questa esimia si privo di cttelti pi OZIOSI, an/i 
ei più pteziosi ohe possedesse, allo si tipo di sopperite 

ilio molte speso the come a. buona cittadina lo pai voto 
lovcrose nelle presenti afflizioni della pallia, ed in tspe

rivolse leamorovoli sue sollecitudini a lettilo gli spi 
imi dei noslii prodi raitolti nell ospedale militare di S 

aminogli! 
Mlcsliva es a adunque tutta quanta del proprio la sala 

1 \ , contenente u 2k letti, legil iva allo stabilimenlo 
mini 200 len/uoli, più W)0 fodretle, e voleva tornila di 
num 72 coperte col confido di biancheria, ad esse pio
iw/iiin.ilo la sala Anfos»i in segno della singolaie sua 
mpilia ali eioe che nello cuu|iie glonose gioì naie osa 
ivi li glande anima sulle bai t it ite giubililo > Viva 

ili i morie ali Austria sua e ì udele, sua e ipilale tienili a » 
II '2') maggio di eli i n a m e n i m i i , t san t i s s ima ai I e m 

uli pei la villana di Legnano, la eonlessa Otlolmi lo 
oleiiin//iva donando Ine bOO il piediletlo suo ospedale, 
risi tidO tela da provvedeie di niutuido i più bisognosi 

dei sold iti IVI giicenli, quasi lutti pitinontosi A tale ul 
imo allo di cnstiani o civile can t a , essa tinto più di 
«non animo si risolse poi — indovinato pei t h e ' pei 
i« lo fu dello corno, stante il loitunalt) esito dilla vota 

' ' n e , li Lombardia non poteva più minta le di fondeisi 
eoi Piemonte, o perdio in tpicl dì cotioa voto in Milano 
irtissima the ( a i to Albeilo od it piede nosUo oseicilo 

lui capitanalo con lauto valine e sapienza avcssoio 
'in festeggialo I intico piotligioso aiiuivors.uio colla piesa 

IWhieia ottomila in virtù di uni delle pili buttanti 
"Il glie l'etico presentimento avveiatosi il giorno suc
cessivo 

CRONACA P01ITICA. 
ITALIA 

l iLGNO 11ALICO 

(«nota, / / giugno — Ieri al dopo piando giunseiodue 
"Pici tari elioni candi i di pugnimeli lu ta l i e liociiu, 
«ino scollati dalla guardia nazionale e da due ta iabi
11611 a cavallo , ì quali Ir hanno condotd ai la//aietto 
«Ha Foce 
— Il binagliene Heal Ntvt ridotto quasi a zelo stante 

'■ pulenzi dei MIO pel campo e di alni molti imbuuu
,ISI sui 11 legni, si va oia sensibilmente iiigiossaudo di 
'"loiitui, i qu ili pn odono servizio pet uu anno Sono 
"jlli giovani net hor dell eia « pioni il ardore, il progiosso 
c'll! essi (anno negli cseiei/u e appena credibile, sono 
'""' anelanti di volate a lai piova del loro b accio lon
lr» i nomici d Italia 

"~ Le nuove eompignie della guardia nazionale di cui 
j1 fece cenno nel unni di ion, attendono gli oidini del 
tao generalo sig lìalbi Pioveia, per melteisi in allividì 
ler<lie questi oidtni si fanno cosi lungamenlo aspettare 
"l'Hill, vi e esliemo bisogno di scivi / io ' Le conipignie 
Fovvisoilo teuisiileratideisi disc lolle non possono dispone 
'«s di uno scarsissimo numoiodi militi, i quali sono già 
!j"i di un sei vizio insoppoi tubile Lasci poi tinto il sig 
""l'i Piovila p n podu gioini lo scanno del Si nato e si 
|"M|i m Genova a militiate lo nuove tomp Igino della mi 

Z | "azionali , il seivi/io ilio inideia alti pallia non 
', '1 iniooie di lineilo ih t i vi tendo utile sedute della 
' M a n i n a 
. * Col vapoie il Vngllio giunstro ien scia dalla Sar
e8i)d 180 Ira soldati o volonlaii avviati poi campo 

Cagliari — Le notizie della vittoria di (loito e della 
presa di Peschiera colmarono i Cagliaritani ed i baldi 
tutti di letizia straordinaria II giorno k dot corrente mese 
iti cui ci (minsero per metro del vapme il Viroibo, il popolo 
tulio si abbaiidò (iH'enlusiasmo n ne diodo in vane mi 
mote manifesti segni Le ballcrie della taptlale «aint irono 
riuosli fausti avvenimenti con 21 corpo di cannone Intuì 
dei quel giorno si maiviteslo in tulli il desiderio di ren
derne noi giorno sogiionlo solenni grazio a Dio col eiuilo 
dell limo ambrosiani netta thiesn mettopolitana 15 puro 
le aultnita che dovevano dato impulso a finest alto reli
gioso non si mcwevivtn Ennio p a lo oro 11 del giorno SS 
e la pop I1710110 che bi un iva il /Y Drum non sapeva an
cora se avrebbe luogo In questo mentre vati cittadini 
appai tenenti alla milizia comunale si mossero ootnggiosi 
ilucdondo il canto dell'inno Quindi ebbe lungo un an 
diro 0 venire ehi vieeic, d ill'arnvescovo 0 dal municipio 
I inalnieule il Te Dewm si 1 antò verso lo 010 i dello stosso 
gioì no Peicio la popolazione 0 poiché non lo sapeva 0 
pei the l'ina «ni lioppo tarda non vi acioisc in folla corno 
avrebbe fatto so qnisla funzione religiosa si fosse denotata 
spontaneamente ed 111 tempo tomo si doveva Molti militi 
comunali v intervonneio e difilurono poscia nauti il pa
lazzo dot vieeri1 

Chi leggeia no , poda chioderò Vt sono forse dei retro
giadi 111 Siitdcgna alla testa degli affari1 {Carteggio) 

LOMHAKDO VEINMO 
Dal Quatlm Geneiale di Gaszolo, W giugno 1848 
9 M avendo doleimmalo di l a c i n i e il nemico indio 

da Itivoh, ovo du evasi (tuie pei nummo , la natemi dei 
luoghi 0 lo o p u e eseguitesi no dava incarno al luogo 
tenente geneialo tav Di Siimi ìz, toni inibitilo il 2 ' Colpo 
d Armata (Juisli vi desini iva d e tingalo della quatta 0 
l e i / i Divisone, l'irliglu n.i oe coi ionio, il pi imo batta 
glume Boi siiglieli ed 1 Volonlaii Pi trentun e Pavesi 

10 truppo nillotate sin di u n a Sogi , Colmatine, Ca
vinoli 0 Costei mano si muovevano qucsla mano per tempo 
onde atlaetaro di fronte 0 di lianto le fui nudatali posi
zioni ilei ni nino 

Allapptessarsi dei primi tiraglialon indietreggiavano 
ftelloloso le retroguatdic todosdie limaste soltanto poi 
top ine la iituala iniomintiala 1011 verso sera, eseguila 
nella notte dallo ti lippe dille 

Prima dello tuo 10 Caprino, Hivoli e dintorni erano 
occupati dai misti 1, cri 1 Bersaglieri, od alcuni pezzi di 
artiglici 11 in posi/10110 onde molestate tot loto tuoni gli 
ultimi lorpi iienuii 111 ridiala sullo stradalo da Verona 
a 1 tenie 

l a ' ia Divisione già eia diletta da S A II il Duca 
di Genova ed aveva l'incarico occupmdo lo aitine di Po
sino, lini e Cnpiino, di ione ogni via di scampo ni nomilo 

11 He the nel di pieicdento ,\ye\,\ retato il suo Quar
doi Geneialo a Gaida, volle seguire frammezzo alle co 
lutino delle tingale di Piemonte e di Putendo queste 
mosse elio (ostiniselo l'avveisaiio a iitnarsi senza nem
meno tentare le sorti dello ai mi 

Vantaggio peto non bevo si ninnine, poiché il nemico 
fu respinto a disianza della nosda ala siuisda, Hivoli e 
ora oieupala dalle II t iuppe, e gli abitanti dei minili 0 
villaggi die vi sono allindimi) possono lai iiloino alle 
Ioni case, di cui le truppe nemiche avevano tolti pres
soi he lutti li mobili, fon unioni», od alttez/i onde valer
sene pei costi un e ben molte 0 molte barrii ale e ogni 
ma nera di tlilcsa, e foimaie 1 vani loro campi d a Ki
voh 0 Capi ino 

Il capo dello stato maggiore geneiale 
Di SAIASIO 

S Giacomo, ,r> giugno — G l i ali irmi delle nosde ascolto 
tacciono per il moiiicnlo nel t i t o l o , il nmboutho dol 
cannono non più ondeggia ilio di gioi i , ne la placida 
onda del lago d l ibo s tono insozzata dall'in mondizia di 
nomili cadivon Nun e peni begu i questa, ne p i c o , è 
un alteudeie opeioso, una vigilia che già pteiatuz/a piti 
solenne In lesta ho voi veniste ti a noi , mei iviglieiesto 
della nostia attività, delle opeiazioni dio giornlimonio si 
fauno, non vi 0 dilliiolln clie non si supen , sia nell' c
soicitaie tt novizio soldato nel inani ggio de l i ' a rmi , ilio 
«eli oielin ire 1 vani ullizn dio sono I anima del eoipo 11 
piodo colonnello Anlossi veglia con grinde ema ed atti 
vita ad oig.ini//,ne delinitivamento il nostio coipo 

Diluii,iv,11 aiieoia di alcuni biavi islrulloit, di esperii 
ufii/tali, di nulle alili oggetti indispensabili alla polizia , 
al ben esseie del sold ito, a mal in moie si assenta pei 
podu gioì n i , vola a tornio , ton tuia indefessa a tutlo 
pensa, e ti ova nel Hondo esci uto subalpino chi degna
mente ,1 suoi dosidciu risponde Son due mesi dai the 
questo leggimento esisto, pochi gioini dattilo venne de 
nominalo dei C u i nitori della mol le , 0 già 1 soldati pi 
loni) invece Inali nell a n n i , sopportano ton ammirabile 
pazienza 1 disagi dolla gueti» sotto la più sevoia disti 
pluia Qui SI donno sul nudo suolo, immobili ai lioquoub 
e lunghi aquizzoni pn vigilali) il nemico, 0 1011 alati ita 
soigesi .inn lui une nunc si va conienti all'osci nzio dell'ai imi 
Le piiva/10111, le intemperie tut si va soggetti , slancio' 
lehborn il piti termo penitente della l eb i ide , ma 1 nosln 
sniditi intitolati dall esempio del colonnello, che 1011 tutti 
ne divide la suite, e non alila Vita vivi, the quella del sciu
pine sold ito , tani uio al suo t an to , giubiiauu alle suo 
gioie, e nuli ostante il suo piglio seveio 0 muziale tanto 
seppi) affezionaiscli, che mainai «1 può due non aveie il 
soldato alita volontà che ((nella del suo comandante Una 
piova 11 e li li mio in questi gioini, 111 cui ciascun individuo 
invitalo a s t imi lo il suo volo intuì no ali limone della 
Lornhirdia il Piemonte onde iniziare il nuovo ìogno ita 
bailo sotto la dinastia sabuida , molti pili por gli altrui 
maliziati aggu amenti the pei 1 ti Ci imi pei suasione, rifiuta
vano e dicevansi ton l ia i i i , palla I Anfossi, gnda evviva 
I unione, evviva (a i lo Albeilo, fa voti ali Italia lilii'ia , 
ne musini vitina la sua grandezza ad una vote lutti ap
plaudono, ripetono gli evviva, snivoiio la loto In ina pei 
I immediata fusione, e ton tale entusiasmo die impazien
tiscono di vedeila .incoi poi poto ntaidata Se t into 
ascondente ha il capitano sovia 1 soldati, qual bone, quai 
vanlaggi non può attendetsi la patna da uomini, che le 
li,inno 1 ons,ni,ilo il cuore , la vita Ali ' ne npoiiga la 
solle piopi/ia I incisioni 0 ripi uvei anno 1 nosln umilici 
(pollilo di "ionio in gnu no si vada sciupio più alblaudo 
la spada del finte 

l i n o quanto lo posso due delle novità del I110I0 D 01 
ni avanti salatino aticoi più stonli, poiché 1' Ausluaio 
paio che nlugga la nosda vista, e molta 111 opeia tulli i 
me//1 poi impelimi di andaio a lui, ha 10II1 o b i u t i a l i i 
punii, tagliate le sdadc ,e pei alita via dolilo,min un.1111 
minaici so vonemo ineondailo (caitiggio) 

Benzoici, 7 nuigno — Sulla foclc di un buon numero di 
discuciti provenienti da Nug.ua, rechiamo le seguenti fe
lici novelle 

L i s t i n t o di II ulilzk) sarebbe tuttavia accampato net 
dintorni eli Nog uà 

Un pinne) toni itivi) fatto ion I litio digli \ustnaci per 
pollarsi «'ivtio Veleni 1 non avrebbe avolo etltlto pei essei 
1 Piemontesi in possesso di Isola dol'a Scala e dello stia 
dalo che da Isola mette a \ 11011.1 Ptegitisi al basso 
aviebbero tentato di pollarsi a legnigl i , ma quivi pino 
baiino trovalo appostiti 1 Piemontesi, eoi quali teeero 
anzi un pò di fnoto, venendo lespinli Quest ultima no 
tizia, diurno 1 diseitoii, averli m i t i poni prima di par 
lue da Nog.11 1, d u fu ion lallio dopo pian/o Quello 
111 lui tulli 1 disc tieni toiivtugoiui e, elio gli Ansimiti si 
lituano in una assai talliva posi/ione, e die già tornili 
ciano a dispctato di potei 111 usine a bone 

Da Mantova soilono ed escono peisone e lettele ton 
tulla facilita nei dintorni non si vedo più no u 11 soldato 

aiuti meo né un soldato piemontese, il ( lie comproverebbe 
che lo sforzo 91 è lutto portato sullo stradale da Mantova 
a Verona Speriamo di udir presto qualche buona e de
timlivn novella K incredibile il numero dei disertori d i e 
rondini unente arrivano 

leu il ro Cinto Alberto fu alla Volla a visitale 1 feriti, 
lutti h HOC un «a , tulli lasciò pieni di maraviglia e di 
commozione (Eco del Po) 

Venezia, 9 giugno La preoccupa/tono della giornata di 
oggi 0 pei li (lozioni che stanno poi incominciare ut vario 
ore ed in quii he p treccimi, por escmpui a S Mai co allo 
IO iiiilimei ni me 

Le milizie politiche dovranno quindi rodere il campo 
allo elezioni, tanto pm che nulla di ben positivo si può 
sapete, 0 elio il nostro gioendo devo sortirò molto pm 
presto del solito, nflinthe lutti quelli tho vi sono oteu
pati possano dopo essere in libetta di iceaisi alle rispet
tive p ino l i Ine 

—Dol coipo di UaeUtrVy nulla si conosce ili ben po
sitivo , ma il vedere cho dopo esser giunto un giorno a 
Monlagiiana , d onde sembrava che dovesse piegate per 
( ologna veisn Veionii, si triillenno in veto in quei con
torni, anzi si inolilo per l'sle suiti a Moiisoliee, ripie
gando [uro siilnlo tlopo a Csto, fa nloneie assai proba
bile In deduzione die quel geneia lo , dopo esser sortito 
da Mantova od aver snllerlo una nuova scondita, sia ora 
111 certo modo taglialo fumi da Votomi 

Con qiiosti deduzione si combinerebbe anche la notizia 
sparsasi, ma non antelunala, del l 'nruvo a lanugo di un 
eoipo di 12pn piemontesi 

Q110II0 che e ietto potò si 0 d i e nello stato attualo dello 
rose poco può mainare ali istante in cut si conoscerà de 
liiutiviitnenle | osilo e le taglimi di queste mosse cosi com
plualo di Itaditzliy , dinante lo quali l'esercito austiiaio 
semina die sia milionim 0 intuito in pessima condizione 

Nello stesso sdito di .ililialtimonln 0 eli disordine som 
lira 1 ideiti) un eoipo di altu 1,)0(I «ustrini! dio lutino 
occupalo Rissano e 1 pat setti (iiionvictni (Lib Ititi > 

/icviso SO maqqw Hisiiltnto della soltoseiizionc poi 
I unione iinmciliali al Piemonlc 

Paioceliia, Duomo, S Stilami, S Agnese, S M Mag 
girne , S \ndica totale soltosnizioni .1010 

Polla dilaziono dol voto a causa vinta 
lutalo soltostnzioni 27 

Successivamente avendo la deputazione totniinale di 
l ieviguan rimosso (lupine registi!) poi lo pniocthio di 
l ieviguan, l'alia 0 Scuotess i , si usi initio che il numero 
dello soltosciizioni peli immediata unione col Piemonte 
ascendo a 21), 0 nessuna pdla dilaziono del voto 

(Popolano) 
Treviso l> giuqno, ori 8 poni Da Agardn 1 len iamo la 

disto notizia, esseie ti ( adoro picsn dall'inumi'» Quello 
popolazioni dovilloio tedcio dopo % gioì 111 d allat to, e 
si ntra«seto ut pai lo pei monti, ni parlo pei 7 lido ed 
Agnrdi) ove sono usoliiltssinio di oppotto al rierano la pili 
bora d fesa, sino a die giunga Imo un sotiorsn die le 
niella ni I caso di rictipciaie le pendilo torte ( Popolano) 

Il ( limitato elipirtimetil.ilo di V iienza t i scrive in data 
6 tm renio 

» Sul canale di llrenta fuvvt ieri un vivo altaico Verso 
» le ore 8 .1 titilli il oggi, ritorno a Ilassano, dalla via di 
• Soliigua, la duppa austriaca cola diretta, con u n a 20 
» fonli, ed 1111 cairo eli morti, tra quali un capitano di 
» cavillena 

» Il III olila ne loco vedeie altri do cadaveri Siamo 
» ali osculo tomo siasi a t tuca ta la /lilla Suit mio si as 
' s u m 1 d i e , giunla la tu ippi ausili ita al punto detto 
» 1 l'olii u n / z i , imo utt ungilo e mozzo dipo la Chiesa 
> di Soligli,!, quegli abitanti, vali ntlosi dille .inni mi 
» tura l i , sissi e mine , semina ne abbinici tatto mattilo 
■ Da C.impoliingo alla riva opposta del Bienta si tombat 
< teva .1 funic 

» Quando la truppa ripiegava sopra le tosse di Ilassano, 
» si sentiva ttilltu 1 il fiagoto delle mino, e quelli die 
1 udirti irono buono nel n u m m i di soli 3j>(>, quand erano 
" dappum 1 ulne ddl) » 

Da lelteie dd 1 nuli sappiamo the il militare di Udine 
0 sciupio siili,inni La nolle se01 sa [k concil io) le com
pagini di que volo11L.1111 viennesi sono pattile poi Palma 
111 tutti della, du linaio da una stalletta L'aldo gioì no 
/ u n In 1 giunto fino quasi a Peiioto, e spesso la dille 
sottile 

Pei incarico del Gin ci no piowisorio 
Il Segi rCai io tjcneralc ZCNNAIU 

Dalla (lati di Bologna dell 8 
Pei sona spedita a Moni iguana riferisce ai tomilato 

d'tisle, in data 6 giugno 18'ccì alle ore 7 pomeiidiane 
Alle b antimei giunseio (> Ulani e 40 tavalleggeri 

Luiiteiistein in Montagnaiia per propalale alloggi allo 
stato maggioie austuaio Insto Intimale comandante il 
pnehetto indino fossero leg ito (ulto le campano e pei 
lino quella dell oiologio Alle due pom giunseio intatti 
bOO uomini di nivalin 1,1 di vati toipi collo stalo mag
gioie — Hailel/lty e Schivai/omboig p iesu0 alloggio alla 
posta cavalli, A Aspte al palazzo già Pisuii, piinupi vi 
eeioali lirnoslo e Sigismondo in uisa Pasqualini e La 
vali, Ioni laxis al Pai uliso, Willmodin da Malvezzi 

Oltre 1 suddetti cavalliggen, giunsero b,,100 uomini 
u n a ti iiiliitileria, 0 cioè reggimento Sigismondo ciccia 
ton, due bmaglioni no,ili od uiigheiesi, dei quali 3,000 
t u t a s iiivi.uono veiso l'oj 111.1 Maggioie con 300 uomini 
di cavatici la, b cannoni, 0 cani ciuchi di viveri e di vino 
diati da bovi 0 da ammali da macello La cavalleria ac
campossi in i piali delli La Motti luou dilla Poi la Vi 
ti nza, ove sono anche su pezzi di 1 .unione, I mi,mici 1,1 
1 disposta nello lusso sotto le mina da ti.iinoiit.in 1 a le
vante La piovcnienzd dello truppe semina da Sangui
n ino , e dteest the lasciasseto Mantova spiovvista di 
tiuppe 

l ' i r voie degli ullinali la duppa si fa ascendeio a 
molto muggini numeio, e dicono solici ni,irsi 2 o 3 giorni 
a Monliigiiaiia, 0 cerio naviebbei il uopo, giatilie sono 
disordinali, malconci, estenuati, uomini e bostic La fall
ici la reco fumi molto zoithe di legname, non si sa se 
por fai da mangiali', o se piuttosto pei fai bai ni alo Lo 
sentinollo avanzale sono vciso Poj uni N n dinloini di 
Montagu,ina nuli si scorgono sentii» Ile |Uoii delle polle 
ili alloggio dei gcneiali, ptinupi leali, stato maggioio 
Questo nuineiosissinio stalo 1» iggiore, quoslo suame di 
gcueiali 1 di d o p p i di tliveist ann i , quisli solitali stili 
tlu od allunali, quel pollaio una palle di essi cappelli 
di paglia, alti 1 elmi, alili pedino unitouui pii'irionlosi, lutto 
renile maiutestii lo slato di un cscmto ni dissoluzione e 
ni tolta 

Pan in fallo the siano testoni gli avanzi dell'esortilo 
ausln ito die, sorpieso a Saiiguinotto du Pu montesi 
menile mangiava, sia stato posto 111 fuga Ditesi inoltre 
the avendo lasciato spinvvisl.i di tiuppe Mantova, una 
sollevazione sia avvonula, per u u llnilel/ky non polendo 
più iienliiire ni Mantova e slato costi cito di piendeie la 
via di Moiitaguaiia pi 1 andate u upai usi a Vuoila 

Le notine della dissoiu/tono 0 demoralizzazione della 
ti lippa sono ninfei mate da disertori sortili da \eioiia, 1 
quali assstuiano dio gli ungheiesi non vogliono battetsi, 
0 die negli osptdali di Verona sono 7,100 foriti 

Uni lei eolissima lettola di Padova del 7 due che 
1 annata ausln,it i passiti) da Legnagli nel Veneto somma a 
t u t a 20 mila uomini uni CO pezzi di aitigliona, ih'essa 
totre in doli pei (ologna 0 S Bonifacio a ttfiigiarsi in 
Vernila Dm aiuto, atteso il tinte numero dei nemici, non 
poda stendete da \ iicii/a nei impedito loro il teingrosso 
111 V olona pei la via del Veneto 

Pallosa, ù giugno — Noti/ie giunto a questo Comitato 
atte '1 pom danno ottomila umiliai 1 a Ilassano, dolla 

riservi solfo il comando di Wotdcn È per ciò che it 
generalo Durando spinso una forte avanguardia divisa 
fra l'ione 0 Jane, pei tagliare al nemico la strada di 
Verona per Scino e Mnlota Con ogni probabilità cjoesto 
saia punto di attacco Dall'altra palla il generale Ita
dolzle), dio ieri sera teneva» a Sanguinano, avrebbe la
scialo Legnagli poi retarsi a Montiignana, ove alla par
tenza della sin Ilei In si preparavano alloggi per Kadet/ky, 
per d'Aspre, 0 duo tigli dell' cxvicoro, pel loro st«U> 
maggmro 0 sei nula uomini, inseguiti lutti dai Piemon
tesi, 1 qnili aviehbern taglialo fuori qoeslo corpo nnpor 
t into, tho lenta ogni via per ricongiungersi a Verona. 
So non u i s i o itili iiionguiitriune, avremo ni breve ora 
11 combattere andie costoro 

Intanici allo I te Porle, fra il Silo nuovo e it Sile vec 
e Ino, dal mi zzo gnu no si odo it cannono, ma probabd 
monto per disdarro t'ntteivziono da un colpo decisivo 
lenlati) altrovo l a puma legione 0 partita questa mattina 
poi Vttonza, 0 sul tne»zo giorno e pur ptirlidi net eotct 
una batteria ti vini dietro chiamata del generale Durando 
1 cacciatori a cavallo avevano proceduto la marcia di 
miesti 1 dipi II (ninnoliti Cenuri, comandante la piazza 
tu Padova, 0 sii 0 spulilo a Mouse lue , 0 gli viene sei 
sttluito piovvisoi taint nlo in tale toni indo il tenente co 
lonello Migliami. Cattività e grandi! e generale 

{Gatz ih Milano) 

IOSCXNV 

I irenze (1 0 giaco di poter pubblicare la seguente let
tela di S I' il ministro elella guerra l'i.in/iiu al nostro 
nielli il alti il 11 limi a Milano sig pio! M Ittcucei 

Da Vallei/gio ù qiugno — Ho scritto incontanente al 
maiosiiallo llailotzkv ut li ledendo di liberare sull ' istanto 
il sig 1.1(111 ino ( q u i u n , .11 olii 11 te di campo del general 
Do Languì (omo ne avrò iisposla no 1 aggmtglierò la 
S \ , nttcitandoli lui d ma tho non Iralasi lerò occasiono 
pei protesi 110 conilo la ptosa di quell'utlizialc, 0 per rt
eluedeigli (piando mi sia icsliluito (tiat ih /'iremo) 

— So non siamo malo informali, In Dieta Italiana, 111 
Itom.i, do I to Stali iiloiimlou il tliani, è già consentita, 
senza Napoli Si dalla ma da 1 d e Siati di mandare iin'am 
basco u iludunti alla Dieta ungauta poi ringraziarla dei 
sentimenti espressi a lavine della Nazionalità Italiana 

(Pallia) 

S I A 11 PONI II l i t i 

Roma ? giugno Dopo I' iiiiiiigiiraziotio dello Camere 
non v' e stala più riunione di deputati, perchè manca 
annua il numoio legale per lender valida la delibera 
zumo I deputali sono lentissimi m i icndorsi al loro po
sto di epiosla biasimevole lentezza paro sia cagiono 11 
timore che si aveva nelle pi ovine 10 di veder Roma in 
sanguinata tome Napoli liniero inagionevolissimo, per
che Pio 11 non e 1 ordinando 11 lo speio the domani al 
più tai di questo scindalo cesserà, od il Pai lamento meo 
munte la le sue regolari adunanze II ministero non si 
dimette piti leggeia alle C'unere un distorso politico, il 
(inalo lia ottenuto la piena approva/ione del Santo Padre 
l ' ir ora la (lisi e aggiornala non finita di t e t to , 116 
lampoeo evitala , poiché poi l io ipo sorgcianno mille e 
mille (auso occasionali die la faranno s'oppiare Globoid 
e itulofosso nel pi edit are I umano a Pio, e la concilia
zione so 1 bboiali toimnettcranno il gran tallo di stai
catsi dal Papa, Iddio solamente sa quel che avverrà dolla 
nostra poveia Italia II buon Pio fu consoladssimo della 
vittimi di ( ailo Allioilo, 0 disse ?o non sono di quelli 
che hanno minila della qloria del He di Sardegna, io DE

glDPRO (ON TI r i d 11 CI OHI. I A COUMAZIONK DI I IIKCNO 1TA-

iico (inibirti stala annua a Uoin.i aldini giorni è som 
pio lesteggiatissimo lenei.nn ne siolpisco il busto , iho 
losco somigliantissimo quando passa a piedi pei la stillila, 
tulli si (avallo il cappelli), ed il popolo lo saluta con que
sto gitelo sigillileant ssuiio LWIVA II NEMICO OEI HUCIADOSI! 
Li Via ììoigognona, devo sia V Albergo a" Inghilterra, e 
siala per ordino del Municipio dilaniala Km di Gioberti 

II inumino romano diede elidine al Nunzio Pontilino, 
monsignor Gai illaidì, m Napoli, di invitare tpiol disto Go
verno a t e l o n i o I ordino di ind iamo delle li lippe, cho 
dovevano passilo il Po ( rerarst in Lombardia 11 Nunzio 
adempì al suo debito poi dilla usposta ebbe ingiurie dal 
ministro degli alfau oslen del Boibone , pnnt ipe di Ca
riali Pare die i ostili uscisse voiamenle dai limiti non sul 
della diplonii/ia, ma dol'a buona ircunza disse in tuono 
iracondo e lunedilo a monsignor Guibaldi come maipo
tiemo noi lenir truppe pei aiutar eoi, che nei vostri infami 
giornali lasciate dir tanti iilupcr n contio il nostro OTTIHO UÈ! 

Questo e olimaie (Patita) 

— Itoma lia festeggiato l a ido ieri a sera con unii gene
rale ìltiuiiinizuuic la compiuta vittoria riportata sui lode
si In dalla vilornsi .11 in,il,i itiliiuia L aspetto della città 
eia inagniliui, animatissimo ' lutto le classi concorsero a 
1 elidere unanimi questa spnutinca dimostrazione di pub
blu a gioia Mi pui dei lumi, dei drappi 0 dei tncolorali 
vessilli spinav ino gli itiliaui sentimenti della popolazione), 
la (pule forimiolante nelle vie 0 nei 111 coli, non aveva 
ihe un pensiein, un voto, un glielo noe Viva l'Italia, 
uvei ti maoiKinimo iimiioMieio dei vaiolosi i taliani ' 

— Nella seta del 3 gnigno giunse in Itoma un batta
glione di volontaiii dil l i pi ovini ia di Campania, e nella 
SCOISI nodo ha proseguilo il 1 animino per alla volta delta 
Conili min1 

Mentre 1 giovani di tutti 1 popoli à' Italia corrono a 
combattere plesso Mantova, potroiuo ripetere col poe ta , 
elio cola oblio 1 nal ili, questi esseie coloro che . 

, roscida noi* 
//eroica sriaia codini, e/uos, dive» j lnaoma, pasci», 
Qaos, Amasene palei 

(Gasz di /tomai J ì i t vii 083, 68't 

Ravenna, ti maggia lori retrocedettero i napoletani in 
nummo di 0 000 giunseio a seia, e questa mattina alle 
sette sono pattiti pei Gei via 11 padre Gavazzi è ainvato 
allo 0, 0 uni uni stolta di giovani gli ha ragginoti a 
Classe fuori, ma non e riesnto a vincete la codardia loro, 
anzi poni si e pollilo ti allenerò, petchè cominciavano a 
tumultuate, vilipenderlo, minacciarlo, ittornato in tilt» 6 
subito npaitito pei Itologna 11 colonnello napoletano che 
conduced questi vili,giunto sul ponto di liagttaeavallo, for
niossi tilt olititi questa è la tnza tolta die ti passo diso
noratamente , malawjui alo ponte e dato mano a una pi
stola si foie saliate le lervella (Epoca) 

Bologna 7 giugno Do' maledettissimi Napoletani molti 
sou qui nello vii manze, noe Cento, S Giovanni, ed a 
l'iaiiculino vi e una battona di cannoni Tanto questi 
quanto quelli the a e|ueslora sono a Iesi , commettono 
delitli a ni in salva, 1 ubando quanto possono, impadro
nendosi di diveiso donne, 0 laiendo una specie di piccolo 
saccheggio, come qucsla genia e accostumata fare a Napoli 
.— Il geneiale Pepo passo il Po ed 01 a e a Padova, 0 
con osso bOO volontaui CIVICI Napoletani Vicino a ili
niini in tie piccoli paesi vi e stata una gian sommossa.— 
11 inno bruii,ilo le bandiere nazionali, disaimata la pota 
guaidn (ivtca , pretendono denari e infine gì ulano Ev
olta Gregorio — Smanilo c u c i 2000 persone So elio il 
gove 1 nitore di llimini ha mandato tola tutta quella duppa 
di cui potevi dispone, ion taiabiniei i , et sperando pò 
ter dissipale questa nube, elio suppongo austrogesuitica 

Qui hanno fatto guaio il seguente indirizzo stampato 
a lutti Lccotcne il tenore 

« Sigillile, 
» Per oggetto risguardanto il maggior bene dei nostri 
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LA CONCORDIA 

in 

» concittadini, che è V untone e la tranquillili» generale, 
» si prega V. S. d' intervenire domani ( martedì 0 del 
• corr. mese) nell 'alno del leatro del Corso alle oro 12 
• meridiane precise, portando geco il presente invito 

« Le serva che questa adunanza non riducitela elio 
» pochissima perdila di tempo, o perciò si spera the ella 
» non vorrà mane aro » 

— ti Giugno Questo indirizzo fu fatto poiché vi esi
ste un feulo pallilo repubblicano che voriebbc dichiaralo 
la icpiibblica Si due die Mazzini con i suoi seguati siano 
alla lesta Si vuole assicurare che Mazzini e in Bologna, ma 
sognano Ieri vi andai, ma trovai circa 1000 persone, la 
muggine parlo del basso ceto Ale uni lesscio qualdio sci itti), 
mi senza citello, se non elio si sciolsero tutti gridando 
molte eli repubblicani Al dopo pianzo moltitudine di per
sone dell' intima (lasse giravano por la nt ta in pclnttoiic 
colle stesse guda — l e u sera vetso alle oro 10 molli di 
questa canaglia si fei murono fiion del calfè del commer
cio uin grido tnoHc m rfjiuoMican» — molle ai gregoriani, 
o poi soggiungevano che so quelli dentro al callo non 
pillavano le slesso grida smobilerò stati gregei nini La 
lolla di I diflè, tomposta di tutto persone eduiate, non u
sposo a queste interrogazioni All' improvviso slanciarono 
dello grosse piotro nel caffè e un colpo di pistola. Puoi 
immaginato lo scompiglio, o fortuna turche nessuno ic
sliissc olleso liilli paitirono dal uiffe stagliandosi veiso 
quella plebe dio fuggiva, poterono atrestare il capo di 
questi lw/ioiie ch'ebbe una stilcltata, 0 tanto fu (lain con 
lor/.i dio iminse nella polle un pezzo di siilo Cadde a 
lena o fu pollalo con una limi Ila all'ospitale della guar 
dia tivira ilio accorse in folla immediatamente, essendo 

inssimo il quniticio S Geivasin, e potè tosi ritornate 
a tranquillila Se il governo non prendete dello enoigi 

die misuio succederà dei sconcerti forti I loppi vaga
bondi vi sono, aggiungi poi clic la miseria e gì mulo 

( Patria ) 

STATI ESTERI 
INGHIL' lh lUlA 

Londra, 6 giugno — Duevasi cite uno dei capi carti
sti ora morto in seguito dei colpi the aveva ruevuti do
menica scorsa, ma quella nuova era inesalta, e, ad cc
ee/ioue di Ire individui, lutti gli uomini feriti die (mono 
portali «Il ospedale di Londra no csciiono leu 

Io dilla la scorsa notte la polizia ed il piosidio sono 
siati in piedi pei oppoisi m qualunque caso a nuove 
processioni Carlisle Lo misure etano tosi ben pteso die 
una nuova imiml't sla/ionc saiobbo andata uilallibilmcnlo 
a vuoiti Una memoria, l'imperla d'un gian numcio di 
signature d'abitanti rispettabili di llettinelGiioii, e stata 
indirizza!.! alla polizia pei avvertirla che per dtvpi«e do
mcniiho di seguilo furono pronunciati discorsi incendiari 
noi giaidini di NovaSuitia, tho divennero il luogo di 
riunione di diversi meetings 

1 pedzionan dimandavano d i e * quei meetings fossero 
soppressi La polizia loco immediatamente tagionc a 
quella petizione (MornmgPoit) 

IHIANDA 
Dublino — La riiiniono seltimanalo doll'associaziono 

dolla rtvocazione ebbe lungo il |5 in ConciliationHall 
\ i era cilia II sig Jonh O'ConnoI annunziò la chiusura 
di Coutiliatioii Hall por mancanza di luridi Annunzio 
anche the l'assoluzione e la tonfodoraziono nlandeso 
si n a n o tinnito, e die si aggiornerebbero sino a lunedi 
prossimo, per riorganizzare un' assona/ione nazionale È 
a desiderare, disse il sig M J OConuell, eleo il paese 
sappia bene die questa nuova associazione, nemica d o
gm violenza, non camminein al suo si opo che impiegando 
mezzi legali (Sun) 

FRANCIA 
Riceviamo al momento lo elezioni definitivo di Parigi 

Caussidieie 
Moieau 
Goudcliaux 
Chaiigarnier. 
'linei s 
Pietre l.eroux 
Victor Hugo 
Luigi llouaparte 
Lagrange 
lìoisscl 
Pioudhon 

Vii UH) 
120,889 
107,097 
105,5.1» 
97,304 
91,373 
80,963 
84,420 
78,b82 
77,247 
77,094 

% 

Thiers dicesi inoltre eletto in quattro altri dipartimenti 
Questo elezioni sono significantissime, o si aspella in Pa
rigi da un momento all' aitici lo scioglimento della eusi , 
paiendo i due parliti, the si sono ora spiegali, docisi ad 
un'estrema lotta (Risorgimento) 

SVIZZEItA 
Berna — Il diiotlnno eleggeva ieri due commissaii, 

i quali, a tenore del cintelo della Dieta, si te theianno 
a Napoli, per procedei e a un nubiesla cuc i la patio 
ch'ebbero le truppe svizzeie al luttuoso avvenimento del 
16 maggio Gli eletti sono i signou l ' i a m i m i , emisi
gioie di slato del l ' inno, o Collin, lontiolloie di bnanze 
a Berna 

Lucerna, 5 giugno — li decroio d'abolizione dei con
venti fu leu a (mio maggiotanza sane ilo dal popolo lu 
lernesc (Repubblicano) 

GERMANIA 
Francofone, 29 maqgio — L'Assemblea nazionale, sulla 

proposizione deli inviato eli Sassonia, denso ilio il pio
sidio puissiiino avendo dnesto egli stt sso di lascia! Mi 
gonza, iippnggieiohhosi la sua domanda appo il minisleio 
della guoira di Herlino La Dieta iavvisa questa nnsiiia 
conio la più sicuia ondo impecino lo collisioni elio filino 
temolo le animosità l euproihe ilio vi esistono, da il 
piesidio ed i cittadini 

— L'assemblea di Ftancofoite nella seduta del , ' i iou 
ugno Ila risposto alle istruzioni chiesto dal geneialo 

iViangon, elio la medesima assemblea non dova alluna 
ragiime pollina the si opponga alla iioccupazione del 
Jutland e di una parto dello Sdi les iug , e cito il suddetto 
geneiale sapra senza dubbio fai sgoiiibi.no quelle legioni 
dalle truppe danesi da u u oia sono oeiupate 

POLONIA. 
Koenigsberg, 29 maggio — È stato trasmesso l'oidme a 

Gr.milenlz di melicio la toilezza in stato eli dilosa al
I estrema fionticia moudinnale della Puissia occidentale 
^l e .nuora qualche banda d insilili nella roiesla da ,1 
legno di Polonia ed il giandiiciln di Poseu, di mudo dio 
vi si dovelle spedii tiuppe da l'htiin L ninnalo lusso 
che comanda a Sliizeno dichiaio cho t (usacitu e lo ai
d e truppe solto t suoi onbni erano prnnlo a ndiais i 
avanti le Pitissiano se volevano passate la fi untici a por 
a t t e n u i a t e gì' msoiti Uest.i a sapersi so questo faianno 
uso d) tal poi missione (National) 

&VFZLV 
Stoccolma , 26 maqgio — Il governo danese foco ,m

nunua ie nella Svezia e nella Nonegia die sino a nuovo 
ordino non si moveranno volontari noivegi o svedesi 
nella Daiumaica ejumn ,,/e ,/, bianco)) 

PRUSSIA 
Berlino 4 giugno II Ito uinuinito al minislero la se 

gueiite le t te la , che hi inciviltà da b A It il punt ine 
di Hi ossia ' 

» Notifuo iispellosameiile a Vostia Maost.i che in se
guito dell ' indino dio mi diede, lascia. Londia e' uloi
nat sul commento lo irvdo the quoslo inoroouto e il più 

favorevole por esprimore a V M i sentimenti ben cono
sciuti coi quali io i ilornti noi min paese lo mi abban
dono alla speianza elio le istituzioni l iberali , per l'asso
damento dM quali V M viene da dimmaie i lappiosen
tanti del popolo , e speto the ioli' mulo di Dio si svilup
po ni imo sempie u n por il bene della Piussia 

• lo l'oiis.icierti uni confidenza e suit onta tutto lo mie 
foize a quoslo sviluppo, ed aspetto il linimento pei polcr 
riuinnsceic la Costituzione che V M delibeia in questo 
momento coscienziosamente col suo pi polo, nei leimiui 
ilio l 'atto costituzionale llsstra pei lanci lo picsuuliio « 

Hi n\ellcs , 30 maggio 

Dortmund 1 giugno leu a soia dopo le 11 il Pi inope di 
Prussia, proveniente d ' O l a n d a , e ai rivalli allo •boria
tolo d Oboi bam on , ed e stato ut ovulo uni gì idi di gioia 
dalla guardia borghese, die era venula dallo vicine lilla 
Il Piiiiupe fu puio .inolio con entusiasmo agli sbariatol 
d' Lssen , et' Heine Unitimi e elolla nosda citta Lo auto
rità e molti abitanti in abito da festa s' erano riuniti , 
eolia musica, e limaselo tosi sino alla pailenza del Pun
cipe (Debuts) 

AUSI RIA 
Vienna 1 giugno 11 ministero dense elio in seguito 

allo disposizioni d d proclama dell' impos to re , del 10 
maggio, le elezioni dei depulati all'assemblea costituente 
avianno luogo senza ritardo , in tonfoiiinla delle dispo
sizioni dell'oidiiiauza cleltoralo piovvisoiia del 9 ni iggio, 
senza faro alcuno distinzioni in n o ilio ugual da il nu
mero degli elettori noi disdetti delle citta dio debbono 
nominale deputati pattiiolau Satinino cleltoti tutti i cit
tadini tho abbiano compili i 24 .inni Devia regnarvi la 
pm granilo allividì nolle elezioni , onde l assolutilei to
stituente possa api usi il 2d giugno 

— Si SI rivo dai contorni dolili capitale, dio gì' inviati 
dell' Umveisiti sono arrivati a gii idagnare i toiiladini alla 
loio ciusa (osi die in Neustadt paiei t lno nobili fami
glie dio pioseio la tuga lutano ai iosta lo , ed una /ulta 
stoppili da i t iint.uliiii e la guai dia nazionale 11 2') mag
gio l'iO sludenti sono pattili alla volta dei Imo Incollili 

onladini spiegazioni sugli ni 
,o Uno il pagamento 

Sono i n d u c a t i di dato 
limi oveniineiili, il ministero ollersi 
delle sposo del viaggio 

—■ La Sehlugue , istituzione eminentemente mon.udiiia, 
peido la sua attrattiva agli oii lu dolla duppa austuaci 
« lori, un giaiiatiero italiano c u statu condannato a rt
toverla , ma nessun capotale si tedesco che italiano non 
vollo eseguire la sentenza Abbisogno far venire dei ca
porali boemi Alloia i soldati leccio un charwaA al mag
gioro, altu proserò lo a rmi , ed il popolo a rmando , foco 
causa comuni' too essi I ordinatamente gli ufficiali feicio 
prova d 'una giando modei azione , in modo dio l'ollesa 
non degneio in violenza » 

— Dot leslo m UngliiMia si fanno grandi (propalativi 
di guerta 

Il principe Eslorhazj , il nosdo muiistio|degli all'ari e
slon , ha , dicesi , ode rio il suo tesolo, valutato a 40 mi 
boni di fiorini ( più di 100 milioni di banchi) come ga 
ranzia dei biglield eli banco ungaiesi 1 i road hanno 
Ir.ilteuuli sullo ft onderò otto battaglioni che avevano n 
cevulo I' online di paline per I' Italia (National) 

Kicniia, 4 giugno La ulta pel momento e tianquilla 
ma la li libro politica sigila ancora t suoi abitanti II solo 
municipio di Vienna deve piovvedcro di lavoio 20 mila 
operai, dio si aumentano ugni gioì un per I aflliien/a dello 
proviutii i mpo sono destinali mensilmente 400,000 
boriili 

Fcrona, 4 giugno lo credo pelervi assiiuraro che Pe
schiera si e aues,v il suo valoroso tom.iud.inUr poteva 
i esistei e all'aite, alla forza del neniiio, ma non alla fame 
Il destino di questa impoi laute foltezza, dolla tirai a sua 
guarnigione eia nello tinsdc III.HU , ma n o dio si dovuta 
fue oggi, si elideii al giorno vegnente cui più aporto di 
smezzo del nemico Qucsla tu la causa della cilasdole 
Cosi SI e aggiunto un pezzo a quella catena di sventuie 
elio loeco alia nosda .limala in Italia le conseguenze di 
uc\ sono g land i , e so no dai a la colpa allo ti lippe II 
tiadimenlo, la villa, 1' iguuiauza, il ditello di ogni capi 
ulìi politica o militilo li,inno ossei ondate lo [nomine di 
Carlo Albeilo piti di quanto poCevasi aspetlaio Si e di 
sponsali dall'acidume lo prove, tanto sono i\.i lutili om 
suute Anche le notizie cho la Gazzetta Unucisule In 
dato sulle npeiazioiii dell ai mata posta solto il comando 
del generalo Nugent , coincidono a (Omeostiaie che esse 
futouo al dissodo di ogni m i n a , o da nessuno vomitino 
ossei giuslilitalo 

Dell'ai mata dio oia dovasi sodo Mantova, alla destra 
del Mine io, nessuna olici loie notizia, una rie (ignizione 
falla condo lo trini ee di Goilo non ebbe siici esso e u 
costo multo sangue Paio ilio I armata nomila abbia iam 
bialo le ali e la donle si e in glande .itimi/itine pei li 
prossimo operazioni Conc Illudiamo eoi peimetleiii qucsla 
domanda Chi pi ornici a il i ornando dell'ai mata dopo una 
sloiliuia ilio potesse t i i icue. i l Maieseiallo' Pi udibilmente 
(olui die gli sun ule in rango Sia p ino , so non vuoisi 
considerile pa nulla h Itduun di un' intera (limala — 
Paio dio questi impollinile domanda non sia aio ni,i presa 
in eoiisideiazioue (Gazz Uni, ) 

Leggiamo dall' Italia del Popolo del 10 giugno 
Compiilo dolio li lippe .insti un he in,uni,ilo in Italia se

condo un giornale tedesco 
Dal l'i inai/o sino al giorno d'oggi il governo mando 

in I t i l e Vi baltiglioni , 14 sqtiddtom di cai allei ia , 80 
pezzi di cannone e molle baitene tornilo eli lazzi alla 
cangi et e ti ninnolo dei snidali stillo gli ordini del ge
mi,ilo K.idet/k), del geneiale Nugent e il un pò di li
sciva del felci in in su ilio lungiiteni lite Wi Idi n non con 
sidciali le gii il nigmiii dell I s t n i , e di 100 000 uomini 

— lampi tick, 26 maqq o Li us iden/a dell'alti aiisto
(razia, dei gesuiti e della leazione e toiieciitiala per ora 
ni qucsla citta In olii e della Ctimni lidi e ile molti pil
lati, audio fas i nini .i fuigi e qui giunto Quest 'ultimo e 
amalo a Vienna, ionio il print ipe di Piussia e amalo a 
Rollino K un lalto evidente die il gesuitismo ladicale 
nel lutilo In pollilo analiippiaie I impelatine mila sua 
iole Li p u l e tuidgianesia od il eleio mandano fuoco e 
damme condri il pallilo liheiale, e sr t iede abb istanza 
finto per ischi l inai lo L'imperati i re , interamente devota 
ai g(snit), esoieita una funesta influenza suit' animo del
l' imperatole (Udiate) 

NOTIZIE POSTERIORI 
LOMRARDO \ T N K 1 0 

GOVERNO PROVVISORIO DELIA LOMBARDIA 

B U L L E ! U N O DEL GIORNO 

Milano, VII giugno — ore 2 pom 

Enfiavano in Rovigo la sei.i dell'8 di giugno, con gì .in

dissima fosta di tulli gli abitanti, t ic compagnie del bai 
taglione della gu.udia nazionale lombarda, e la mattina 
appiosso vi giunse pine la quaita loinpignia slot laudo la 
baltena napoli! ina, the il di puma avia passalo il Po a 
rianeolino In quel giorno vi a i m a i o n o due ballaglieli! 
di volonlaii tiapololaui ed uno dolla guaidia CIVICI bolo

gnese si atti micino poi anche t duo battaglioni della ta

vallena napoletana e lo stesso geneial l 'epe 

Il coipo eli milizia regolare, pallilo insieme al batta

glione Lombaulo, lostiò che precedesse la bandicia ilei 
nosln, e diverse schiere Napoletane stanziate a Ponte 
Ligoscuro si mostravano anch'esse impii/iciid di varcare 
■ I Po, per Irovmsi a li onte del ncmito tomuno 

È indicibile l'entusiasmo con die si videio ni tolti sulla 
forra Veneta questi p uovi i(imbulloni) d'Italia fu pan al

l'aidoio di riasiiitii) di Imo all'udir die l'Ausluaco eia a 
[iodio om di (list m/a da quelle io imi 

Aldo notizie dalla Venezia giunte quest'oggi ierano chi

li glosso dell'osoicilo austriaco, eon nunieioso Sialo Mag

gioro , con molla aitigberia , buse con 120 cannoni , ai

(ennavadt muovere sopra Vicenza Noi giorni antecedenti 
fecero nuovo requisizioni m Monlagnana e ne' contorni, 
sequestrandovi ginn quantità di viveri 

La mattina del 9 il nemico ora a Harbarano, cosicché 
Vicenza , credendo vicino un assalto , si appieslava alla 
difesa Atloiidcvansi a Padova la sera istessa i quattro 
battaglioni comandati dal geneial Pepo La ul ta pelò e 
in islalo di oppone la pm valida icsislenza, essendone 
state iistorale lo mura e munite di molte opero di terra 
Anche Vuenza si dispone a sostenere un'altra velia l'im

peto del nemico , so mai osasse di Aitati arno ancoia to 
mura Già annunziammo le molte nulizio italiane ilio vi 
stanno pronte ad ogni tomlialtimenlo e 1' animo valoroso 
de't illadini the acquistarono tanta gloria italiana 

Una nave nieieantile Inglese, giunta l'8 del corrente 
mese nel poito di Venezia, vi recò l'annunzio che aveva 
incontrala la flolla italiana diletta dal litoiale dell' lstna 
a I n e s t o , o tho s'era udito un lungo lannoneggiamonto 
in quella rada ' 

I oliere de' Friuli informano che in Udine gli Austriaci 
debbono sempre staro siili' armi II geneiale Zinchi ha 
fallo fiequenti sortite da Palmanova e, pochi giorni sono, 
si spinse lino a Percolto 

Come giti lu annuncialo nel bnltellino stiaordinnrio di 
questa mattina, l'esercito italiano, senza colpo fonie, oe

tnpo Rivoli e lo sue vitinanze Questi luoghi, di gelidis

sima importanza strategici, la cui occupazione tosto già 
noi 1790 tanto sangue ali'esercito dolla repubblica fran

cese condotto da lluonap.ulo, furono sorpiosi ion mattina 
(10 mi renio) dallo duo divisioni comandate dal duta di 
Genova e dal getiorale Biogha , forti di dodici mila 
uomini 

I nostri s'impossessarono agevolmente di tutto l'alti

piano dio il nomilo pictipitosanienle abbandono 
Paio che, troppo infoi une di nuinoio, rinunciasse alla 

difesa di que'luoghi, in pai te gitlaiidosi oltre I Adige, in 
parto iidaendosi verso il Vnolo 

Già le divisioni del nosdo escreto sfanno in quello 
vantaggiose situazioni di Rivoli, Capi ino e S Mai tino 

Si annuncia dio sai anno quanto prima inviate a i in

forzo dell' eseicilo nuove milizie regolali lostane, menile 
si stanno riordinando, patto in Rozzolo e parte in llrescia, 
quello allie sdneto che sostennero (on tanto valore l'ine

guale battaglia di Cintatone 
Oggi il te Culo Alberto ultimava a Valleggio 

Ar incarico dd Gourno prowisorio, 
G (.ARCANO, segietano 

Bardolino sul Lago di Garda, IO gnigno Sperava potei 
daiti colla puma mia una di quelle notizie the tonsolaiio 
veiamento I anima e ne aiinuiu nino vicino lo scioglimento 
del gran dramma , ma inveii! non posso tho rauoiiltuo 
una gran passeggi ita militare, the ebbe peni il risultalo 
d u n a villania . Abbiamo appieso ieri Tallio a Pestinola 
elio l'indomani vi doveva esseio una battaglia a Capi ino 
per arrivare poi a Rivoli, da pitndeisi o quel gioì no od 
il giorno dopo 1 piepaialivi foiono imponenti e ben coni 
binati assisteva il Re ed il Duci di Genova Si mainava 
sopia duo glandi lolonue di 6im uomini iaduna, onde 
assalile il nemico da due lad conlempoianeametite Io e 
Valenti (Gonz.igi), non polendo cnliaie con veste olimaie, 
piesiino a lialdoluio un lucilo eli quei de' creiad e mai

nammo corno volonlaii col totpo d'annata, «pelando as 
sisifi e alla gian battaglia 

Paitimmo da Raidolino alle 3 del mattino, alle sello 
fummo al luogo dove doveva intoiniiiciaie lo scontici Ma 
i tedeschi eiauo fug„iti 

A Capuiio uou «1 dubitava, essendo ban i ta t i , ma al 
nostio ai ri vo etano fuggili aud i t di la rutalmente urna 
noia Rivoli di gran mtmona Ma ani he (ola non si tiovò 
nuli 'a ldo the mollo bai m a l e , dio mostrano il limole del 
nemico, e la sua doppia villa di (uggire dopo tanto ap

paiato di difesa la una speianza di vedete una battaglia 
andò svaluta, ed ebbiino solo la consolazione di pranzalo 
a Rivoli colla caino piepaiala por i tedeschi 

Abbiamo vtdulo il monumento the umida la villoua 
di N ipoleone sepia ì medesimi tede»ihi, ì quali non vol

ici o Iasione tale onoie all'ai mata piemontese Dopo una 
pian maina di*14 oie lini la spedizione, essendo not ti 
lui nuli al medesimo lui go in aitando ■ mtdesiiiu passi, 
allegu [iei I' ottenuto scopo il avei occupalo Rivoli, ma 
tristi di non aver potuto baltere il nomilo toil,min 

Li IDI IOI IFLU 

HLGNO ITALICO 
(renosa 12 giugno II nosdo enoigiio popolo elio vuole 

assoliilameiile lo sbaneleggiameuto peipeluo delta compa
gnia di Gesu non solo ma di ogni moinoini die uccidi 
I epoca nefasta del dominio di quell eseuala eongiega, si 
retava questa mano sullo il pala//o lìiiguoltSale a i l n e 
dete si togliesse linstgiia gesuil la mima nella houle di 
esso, postavi antitameiite dai possessou , foise pei pu
lenti'! la veiso t rugiadosi (conio si e piatitalo lu questi 
ultimi tempi da alenili affigliati) o forse amo per vene
ta/ione alt augusto nome elie polla ad ogni modo essendo 
quel simbolo abusato e pi ni,in,ilo dalla tompagnia il 
popolo lo volle tolto L no cinese I abassamonto con guda 
cosi tenibili che i limigli in puma rolultiiiti ilovt Utio 
beni in fi olla togliete alla pubblici vista quel mai moieo 
stemma 

Il dio venne eseguito in mezzo ai plausi ed ai gridi 
di ri tara in peipetuo i nemici dItalia, gì infumi Gisuiti, 
e di f i l m i uila. Canina dei Dtputali che ne ha dteiclato 
lispuhtone in perpttuo 

— La notizia dolla prosa di Rivoli da pu le dell'osoi
cilo Italiano, giunto pei islallitla, ha piodutlo una gioia 
uinvoisiile 15 la gioia si aeuelilie ali alita nuova, tecila 
pun pei istiillelta, die cine gì in palle della Luiugiatia, 
già Lstonsc, e dolibuala di untisi al gian legno Italico 

(eaitiqgio) 
l l r G N O DI NAPOLI 

Napoli 1 giugno Sono qui aiuvalo, od occo le (ose 
ecito e suino che abbiamo 

1 Paleimo e Snida mieta <on orrore sommo hanno 

inteso gli ofTari sanguinosi di Napoli del giorno ih p 
lermo per d e gioì in è stala a lutto, ed il pai lamento 1° 
tleerelnlo la mobilizzazione di una fòrw armati in s o 
corso dei fratelli napolitani da slmionie m Calabria \ 
tot no di 9 unta uomini a Ule oggetto e stalo iles'tiim", 
in Nlelazzo um qu Ulto pezzi di ai dghcria per vedete ine 
(uiivenga miglio lo sbano 

2 ( ostnzn ha umvniato una assemblea provienile con 
lappiesi'iitinili di tulle lo comuni ondo avete un gnu un, 
solido piuvvi'nrio Hi disaminili tulli I gotiilauiu ed 
balliiglioiie di t . i rualou dio sono Unitili mei un 1), ( 
( an /no o di Ri ggm melile di coito, 

3 Bi l lhead ha il suo fotte governo provvisorio e |, 
quelatondo campane, fondo cannoni Dodici mila armati 
sono maltinti sulle Calabi io , il proiacuo non giunge p lu 

4 Teramo si sollevò a tumulto alle notizie eli Nui'ul, 
Il mnnielino deeielundo una lun/ioue funebre ed un fu 
neiale poi martiri del 15 maggio, nominava ileputiziom 
«mie raccogliere ollerte volonlailc a tale oggetto, u | ,u| 
duhbala quindi a neio la dncsa di s Agostino nel gnu„0 
30 maggio invoco di celebrare la festa pel nomo di l ( r 
dnnndo, celebrava piiniposamento la festa fuiiebii |„ ,„ 
tendente ed il tnbiinale si sono dimessi ed allontanili 
da loro medesimi corrieri palinone per Chieti ed Attuili 

Chicli lia i debraia la medesima funzione di lumi lu.| 
giorno 30 inag io, ma niente altro di pardtolaie, ne del 
l'Aht o/zo Aquilano 

5 Di Cosenza e venula una deputazione composit ilPl 
vosiovo ed altu soggetti laggu.udeviili Da Chicli egu,il 
mento giungevano pei ruppi esentare i voli di quelle pro 
vmcie, ma dal lleio tnanno non asi olialo, beni he di paura 
tremasse o non ususso più di palazzo dopo il gioì no 10 
e non si fulasso nippuio di passeggiate sulla touazzi 

0 Culo Albeilo invi iva lei l'altroun coineio per e liicder 
il pagamento delle spose per lo ti lippe dei volo ntart napoli 
tani in Lombardia, ed altin contingento di soldati (il 10» do 
fucilieri), altrimenti dovendo, senza il toncorso del regno 
di Napoli, opornro la indipendenza italiana, si sarebbe! 
dopo piesentiit) allo poi to di Napoli 11 messo allenile la 
risposta, e so emiliana, l 'incaricato (t'aliali sardo dee ali 
bass.iie lo armi e pai tire Contiuui consigli di siate su 
novi gnu no o notte per doiulei e sulla posizione fiilsissuiii 
d d governo, ma smoia una una sola polizza di 120(100 
ducati e stala deci data e non altro (ti di Gerì) 

l 'RVNCIA 
Parigi, 9 giugno — Matufestavasi qualche agitazione 

questa sera in l'augi in seguito alla pioilamazitino degli 
undtu lappresenlanli del popolo 

Klil>i vi quid he tendilivo di disordine alla polla Suini 
Denis Nume!osi assembramenti si formaiono nella nulle 
lungo i boulevards, dalla strada Monlmaitre sino alla 
porti SaintMartin La legge sugli assembtiimeuli, volili 
leu dall'assemblea nazionale e pubblicala in l\ingi putite 
ore prima, serviva d iiiliatloniinento agli agilalou, ilmlc 
fai ov,ino i commenti Ma cui cite più animava i loro Ji 
smisi era l i nomina del sig l'ineis. 

Le violenti lecrunina/ioni di u n l'antico deputato era 
l'oggetto dalla parlo di qualche tudividoo piodussein verso 
le 10 una maniiesta/inuc delle più biasimevoli, the cesio 
disio all'intervento dell autorità 

Un gran numero d'individui palliti dat oouiVinrti recow 
in pia/za Saint Georges, al domicilio di M liners, pro 
ferendo dello minacele o giidando a basso Thiers' Li ino 
circi le 10 di sera Venne tosto ut (ondala la casi ilil 
ruppi esentante, e la folla supero! rastrelli ed musi il 
gianduii sempro inveondn tonti » lo stesso II pitilnlli 
della mairée del 2 ' ariondisscincnt, avvertilo di lile ini 
infosla7ione ree ossi immediatamente sul luogo, lespmsn 
gli agitatoli,qualcuno dei quali venne arrestalo, ed ucmuo 
il guidino di M ' l iners La guardia mobile arrivo pine 
in SOCCHI so alla guardia nazionale e stanzio nella pi.i/u 
Saint Georges Alle undici la tranquillità era ustalnlili 

Stipi a i Boulevards i gruppi eiano numeiosi ma imi 
lensivi Le pitluglie lucidavano hbeiamente Nelle slraile 
S Denis e IloinbonVilleneuie mainavano le slesse ,illi 
c u n a colle armi al braccio A mezz inolio la circuì i/ione 
era ristabilita su tutti t punti , la fot za .innata custodiva 
(ulto le stiade vicino al luogo dell assembramento 

Oi si d u e che un guardiano di Parigi fu aitate ito in 
strada S Denis e gravemente inaili u Ita lo da una folla 
d individui Coi Imi,il.unente giunsero in quell' istante eie 
gli agenti del seivizio di sicurezza, libeiarono il guai 
diano ed ariestarono quali Imitino dei colpevoli 

(Illibati) 

LORENZO \ A I X I U O Direttore Gerente 

INSERZIONI A PAGAMENTO 

CARLO MOSCOTri 
Siami lecito toiisatiare alcune podio lineo alh me 

mona di Culo Mosiotli , snidalo nella bugala Casale ilie 
tadde e,uni) ninnilo su le pianuio Lombaide per Inalimi 
indipendenza 

ligli non stud splendine di natali od agiate/za (li beni 
ma gli ondi) della mc.i lui luna compensala largami ut" 
il Cieli) intormaiiitiigli I' anima ad ogni pm bella vulu 
Visse povuo id ignoialo ft.t doiiiesliiho p i n t i , uve In 
esempio di raia probità, d indole geneiosa e di speeiliiiili 
illibatezza 

Al pumi) gndo di gueria volo fra le selline Pienn'i 
tesi die movi vano , piene d i ra e di disdtgno , i undo 
feioie . i n s inuo In uno si nuli o ioli' minino, pugnali"11 

valniosameli!», ricevuto il lolpo multale 
Caio a'suoi supeiion , amato dai compagni , °g'i ' l s"'1 

lungo disuleiio di so , ed a (tu lo touohbo saia tloln 
tubulo di lode die depongo su la sua tomba Di si iniiu 
ptnjila si IOIISOII il povoio geiuloie, pensando d u al l w 

Cado invidia ogni tunie che palpila di patria e"1"" 
ilio Iddio b u u d i i o ai pi udì che suggellano col siuiPin 
ledenziono do lino battili . \ 1) C 

DV VLMILUE I'Llt L. 9000 
Una piccola casa dt sei cameie, col guidino ili me» 

gioì nata, cinto ed iiug.ibile , ad uso di villeggiatura, ''' 
si mie mezzo miglio lumi l'olla Nuova 

Recapito a l l U l l l C l O D AVVISI, in via della Pa'ma 
ntiin 2 , piano 1° 

Ivi — Si desidera di pi onderò a mutuo da lire ani 
lOm eon ipoteca su rondi liliali bben , situati in 'iae 

p iov inua , del valine di oltre lue oOin 

1 L'imi ILI D E G R E K . Macchinati 
tengono, oltre gli oggetti di loio fabbrica/ione ? 
tonoiseiuti, un assoitiinciito di sciabole compiute, noi 

U n g i » , « i b e r n a , C ' i m i u r o n e , M©**»*») 
«• U n t u m i d i B a i o n e t t a 

a modico piev/o 
Via ih Porta Nuosa, JY 19 (presso la chiesa di S Cari» 

i netta loro /abbuia in Borgo Dora 

COI U H BEI l ' i l U t U l ( AMtAKI 
Tipogralilidilon, via di Doiagiossa, nuui 3» 
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